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Le Linee Programmatiche del Sindaco (LPS), previste dall’art. 46, comma 3, del Testo Unico sull’Ordinamento delle Autonomie Locali 267/2000 e dall’art. 33 bis dello Statuto del nostro Comune vengono presentate dal Sindaco, sentita la Giunta Comunale.

Le Linee Programmatiche costituiscono un vincolo e un riferimento dell’azione di governo per i prossimi anni. Sono un atto di programmazione strategica di lungo periodo (tutto il mandato del sindaco) nel quale sono contenuti gli indirizzi e gli obiettivi che l’Amministrazione persegue nel corso del mandato amministrativo. Esse rappresentano prevalentemente, ma non esclusivamente, la trasposizione del Programma che il Sindaco ha presentato alle elezioni e sul quale ha ottenuto il consenso delle elettrici e degli elettori. Le Linee Programmatiche saranno oggetto di aggiornamento o revisione periodica durante il corso del mandato allo scopo di attualizzare gli obiettivi rapportandoli alle novità intervenute (nuove competenze, mutamento del contesto finanziario, rapporti con il cittadino, ecc.) e ai risultati raggiunti.

Nella nostra visione le Linee Programmatiche non possono essere una semplice relazione previsionale e programmatica ma in sostanza devono fornire indirizzi generali e particolari nonché esprimersi per obiettivi fondamentali indicando i progetti generali a tal fine diretti e le azioni proposte per la realizzazione di questi.  
Premessa
1.1 - Il nostro progetto di governo cittadino intende porsi quale processo per la costruzione di una comunità solidale, attenta alle necessità di uno sviluppo sostenibile, nella quale siano rispettati i diritti delle persone e le diversità vengano considerate dei valori.
La sfida che intendiamo raccogliere pone l’Amministrazione nelle migliori condizioni per affrontare i processi dell’innovazione e del cambiamento. L’esperienza ed i risultati pregressi costituiscono elementi di riferimento per cogliere le reali potenzialità della città di Corigliano attraverso la partecipazione popolare.
1.2 - Intendiamo costruire, con le forze del centro sinistra che sostengono la Giunta e insieme alle altre che sono maggioranza in Consiglio Comunale, un metodo di governo teso al perseguimento della massima condivisione delle decisioni fondamentali, senza naturalmente che tale impostazione comporti in alcun modo il venir meno della dialettica politica e del rispetto dovuto alla volontà dell’elettorato che ha assegnato la maggioranza in Consiglio al Centro-Destra e ha scelto un Sindaco di Centro-Sinistra.

Questa circostanza porta ad una nuova fase politica che richiama ogni Consigliere ad un ruolo determinante per il perseguimento del bene della città: non più  espressione di parte ma riferimento per tutti i cittadini.

Mi rendo conto che costruire questa nuova fase politica non è semplice perché richiede un disinteresse ed uno spirito di servizio che non si inventano dall’oggi al domani e che sono il frutto di una formazione culturale e di uno stile di vita che sa riconoscere il sacrificio e il rispetto degli altri.

Il metodo della ricerca della massima condivisione delle decisioni sarà perseguito anche nei confronti della cittadinanza attraverso la sperimentazione di nuove ed ulteriori forme di partecipazione di categorie, di associazioni e di semplici cittadini per rendere sempre più facile e diretto il rapporto con l’amministrazione comunale.
1.3 - Intendiamo dare corpo ad una visione ispirata alla TUTELA DELLA PERSONA, in tutti i suoi bisogni, come individuo, come parte della famiglia e nelle sue partecipazioni associative. I valori ai quali ci richiamiamo sono quelli di impronta riformista. La nostra azione di governo trarrà alimento dai principi della cultura liberale dei diritti e delle garanzie, della cultura cattolico-democratica, della sussidiarietà e della gratuità e della cultura ambientalista tesa a coniugare sostenibilità e sviluppo.
1.4 - A cominciare dalle Linee Programmatiche ci proponiamo, nell’interesse generale della cittadinanza, di proseguire sulla strada dell’ascolto, del dialogo, della partecipazione e della trasparenza, raccogliendo nuove sollecitazioni, valorizzando le diverse opportunità, dichiarando da subito la più ampia apertura a quanti vorranno avanzare suggerimenti e proposte coerenti e migliorative dei percorsi che intendiamo avviare, in un clima di costruttiva e disponibile dialettica fra tutte le espressioni che, ai vari livelli, concorrono alla crescita della comunità.
In questa direzione l’Amministrazione Comunale ha già sottoscritto un Protocollo d’Intesa su un “nuovo quadro di relazioni tra il Comune e le Organizzazioni Sindacali Confederali a sostegno dello sviluppo, della legalità e dell’occupazione”. 
Siamo consapevoli che il Comune deve sviluppare principalmente la propria capacità di guardare ed ascoltare la città ed il territorio; bisogna rifuggire la logica sinora preminente del “rivolgersi al Comune” per chiedere: non basterà mai per tutti. Gli enti locali stanno trasformandosi sempre più nell’ultima frontiera, il luogo in cui si scaricano tutte le contraddizioni. Ascoltare per promuovere soluzioni, ascoltare per sollecitare identità, ascoltare per ridimensionare il senso di solitudine e di sfiducia che prevale soprattutto nei soggetti più esposti.

1.5 - Vogliamo fare del nostro Comune il luogo in cui più intenso è l’esercizio dei “diritti di cittadinanza” convinti come siamo che sia necessario recuperare un più stretto rapporto fra istituzioni e civitas, e dare alla politica un più immediato ruolo di espressione della volontà generale e di ricerca dell’interesse e del bene comune.
Questo è il segnale che ogni cittadino con il proprio voto ha inviato. Questo è quello che la città chiede in questo momento e noi, quale classe dirigente ed amministrativa, non possiamo non raccogliere la sfida per pregiudizi o per prese di posizioni personali.
1.6 - Ci proponiamo di aumentare il benessere, non solo materiale, della nostra cittadinanza inteso come sostegno alla crescita ed all’espansione individuale ma nel rispetto dei bisogni dei più deboli.
LA COMUNICAZIONE E LA INFORMAZIONE
Obiettivo di sviluppo della comunicazione istituzionale.

“Sapere per partecipare, partecipare per sapere”
È questo in sintesi il programma dell’azione politico amministrativa in tema di comunicazione e informazione.
La struttura comunicativa dell’Amministrazione sarà impegnata nell’individuare nuove e continue forme di partecipazione dei cittadini. Il processo partecipativo poggerà su strumenti portanti che ne sostengano costantemente ed efficacemente il corso quali Assemblee e Comitati di Circoscrizioni/Quartieri, Consulte, Tavoli di Concertazione, Difensore Civico e Mediatore Sociale.
Occorre organizzare e sviluppare tutti i processi legati ad ogni forma di comunicazione.

Gli strumenti di comunicazione individuati: Urp, Ufficio stampa, Web e il “Bollettino Ufficiale del Comune” dovranno creare un unico sistema di comunicazione integrata.

Un ruolo rilevante assumeranno l’Ufficio Relazioni con il Pubblico e la comunicazione via internet che dovranno essere al servizio dei cittadini nei rapporti con gli uffici del Comune.

L’Urp dovrà garantire la “risposta immediata” al cittadino-utente. Per svolgere il ruolo fondamentale di rilievo e di analisi dei bisogni dei cittadini, l’Urp dovrà evolvere nel senso di trasformarsi, sempre meno ufficio e sempre più “funzione”, distribuendosi su tutto il lavoro dell’Amministrazione. Condizioni necessarie per arrivare a questo obiettivo dovrà essere lo sviluppo di un’efficiente rete di comunicazione interna.
Un efficiente sistema informatico dovrà dotare l’Urp di banche dati e funzionalità di interrogazione ed aggiornamento relativamente a tutti i procedimenti di competenza dell’ente. La realizzazione di tale progetto consentirà di far interagire tutti gli uffici comunali, con conseguente indubbio vantaggio per la trasparenza e la velocizzazione dei procedimenti e la facilitazione per i cittadini che non avranno più bisogno di produrre documentazioni plurime, anagrafica, catastale ecc. in quanto le connessioni saranno demandante al sistema.

Il grado di attuazione di questo progetto, intimamente interconnesso con iniziative di uguale segno nel campo dell’aggiornamento dei procedimenti comunali e dei relativi regolamenti, è rapportato all’entità delle risorse disponibili in bilancio, storicamente non rilevanti. Per tale ragione l’ambito di reperimento delle risorse sarà esteso ad ogni tipo di risorsa pubblica (contributi europei, statali,  regionali, provinciali) o di risorsa privata (sponsorizzazioni, compartecipazioni). Pensiamo di cogliere la possibilità di aprire, per alcuni giorni alla settimana e con orari differenziati, l’Urp in altre parti del territorio per facilitare i residenti nel disbrigo di tutte le pratiche per le quali è richiesto di recarsi alla sede municipale, nonché per svolgere funzione di collegamento e informazione tra quella realtà e l’Amministrazione Comunale. L’ufficio dovrà essere dotato di tecnologia informatica, in un sistema di messa in rete dei dati.

L’obiettivo è quello di creare una comunicazione fra l’Amministrazione Comunale, i settori, gli uffici e i servizi attraverso la creazione/stabilizzazione di flussi di informazione anche interna per garantire non solo coerenza della comunicazione ma efficienza delle attività della struttura comunale.
Saranno rafforzati i rapporti con i media. Quotidiani, radio e televisione, resteranno i veicoli privilegiati dei messaggi prodotti dall’Amministrazione attraverso comunicati e conferenze stampa.
Sarà istituita l'iniziativa “Amministrazione in piazza”: una volta all'anno Sindaco e Giunta incontreranno i cittadini nelle piazze di tutto il territorio per analizzare lo stato degli interventi e rispondere alle loro domande.

Promuovere l’immagine del Comune
Il Comune deve mirare a costruire e diffondere un’immagine istituzionale nella quale prevalgano la vicinanza ai cittadini e la capacità di costituire un interlocutore diretto per il soddisfacimento di concreti bisogni ed esigenze, soprattutto nei settori con particolare impatto sul pubblico.
Si propone anche di accrescere la propria “visibilità” fuori dal contesto locale, promuovendo un’immagine del Comune, non solo come Ente in quanto tale, con la sua attività, ma in generale come rappresentante dell’intera comunità, attraverso la valorizzazione delle peculiarità locali e la sensibilizzazione su tematiche di particolare interesse per lo sviluppo e la crescita culturale ed economica. L’attenzione sarà rivolta, per un verso, alla dimensione locale in tutte le sue componenti e, per l’altro, considerata la vocazione turistica,  alla dimensione nazionale ed internazionale, per favorire rapporti e scambi tra Corigliano e soggetti esterni e per coglierne le relative opportunità di sviluppo.
La nomina di Rino Gattuso ad “Ambasciatore di Corigliano Calabro nel Mondo” votata all’unanimità dal Consiglio Comunale va certamente in questa direzione.
Saranno intraprese quindi iniziative di comunicazione e campagne promozionali sulle  attrattive naturalistiche e paesaggistiche del territorio, nonché sui beni storico-artistici - Castello, Chiese, Palazzi, dimore storiche e borghi-, sui suoi prodotti tipici e le tradizioni popolari.
PERSONALE, ORGANIZZAZIONE  E MODERNIZZAZIONE  

                     STRUTTURA COMUNALE                     
Le politiche per il personale, l’organizzazione e la modernizzazione della struttura comunale sono fondamentali per il raggiungimento degli obiettivi che l’Amministrazione comunale si pone.
Gli Enti Locali, come è noto, negli ultimi anni sono impegnati in una complessa opera di razionalizzazione, semplificazione, miglioramento e aggiornamento del sistema della struttura burocratica/amministrativa, disponendo oggi, grazie ad una forte e innovativa evoluzione legislativa, di quei necessari poteri di autonomia organizzativa, secondo i principi generali fissati dalle disposizioni di legge integrati mediante autonomi atti organizzativi, adottati secondo i rispettivi ordinamenti, attraverso i quali gli Enti sono chiamati a definire le linee fondamentali di organizzazione degli uffici, individuando quelli di maggiore rilevanza, le modalità di conferimento della titolarità dei medesimi, nonché le dotazioni organiche complessive.

A tale proposito giova ricordare che nel febbraio 2006 la Giunta uscente ha approvato la rideterminazione della dotazione organica dell’Ente. A far tempo da quella data sino ad oggi, il numero dei posti in organico risulta pari a 265 unità, di cui 153 con rapporto a tempo pieno, 61 con rapporto part-time, nonché 43 posti vacanti a tempo pieno e 8 part-time. Tutto questo poiché, sempre da quella data, la Giunta uscente ha approvato il Piano triennale di assunzione per le annualità 2006/2008, prevedendo:

- per l’annualità 2006 la copertura di tutti i posti per i quali sono stati espletati i concorsi ed assegnati i relativi posti con relativo scorrimento della graduatoria, ed altresì individuati quelli da coprire attraverso concorsi interni e/o pubblici in fase di espletamento, attualmente pari a 28 unità; 

- per l’annualità 2007 i posti preesistenti in dotazione organica, pari a 17; 

- per l’annualità 2008 i posti di nuova istituzione, pari a 6 unità. 

Come si evince l’organico totale pari a 265 unità tiene conto di detto piano di assunzioni, senza il quale le unità totali in organico sarebbero state solo 214.

Si fa rilevare che il Comune di Cosenza con circa 74.000 abitanti censiti ha un organico di circa 1.000 unità ed una forza aggiuntiva di 600 unità nelle cooperative sociali e non.
Risulta, quindi, evidente che solo attraverso un attento studio, che tenga conto delle esigenze dei cittadini e dell’Ente, è possibile pervenire ad una efficace razionalizzazione delle risorse umane secondo criteri di professionalità e di competenza.
Per raggiungere questi obiettivi è indispensabile ripensare la nostra dotazione organica non solo in termini quantitativi ma come il punto di arrivo di un disegno che, partendo da compiti, attività, servizi e processi dell’amministrazione, individua le strutture necessarie al loro svolgimento per poi indicare le relative ed effettive quantità di risorse umane disponibili/necessarie.

Tracciato questo scenario, che segna il versante della necessaria riorganizzazione e modernizzazione della nostra struttura amministrativa e, conseguentemente, dell’uso appropriato e razionale del personale e delle professionalità interne, sarà oggetto di grande attenzione da parte dell’Amministrazione, con l’obiettivo di rovesciare l’attuale condizione di struttura burocratico-amministrativa palesemente inadeguata in “Ente Comune” snello e trasparente, capace di offrire efficienti ed efficaci servizi ai cittadini e di rendere il personale una “risorsa”, capace di profondere energie, creatività, intelligenze, professionalità, responsabilità.

In una prospettiva così delineata emerge, dunque, la centralità che assume la capacità professionale e il ruolo di responsabilità affidato alle figure dirigenziali che diventano effettivo strumento di supporto alle decisioni politiche ed ai programmi da realizzare.

Tutto questo nel rispetto della Legge Bassanini e dei successivi decreti, che nel tracciare la distinzione tra sfera politica e sfera gestionale, hanno riservato agli organi di Governo (Sindaco/Giunta/Consiglio) l’attività di indirizzo politico-amministrativo e di controllo sull’attuazione degli obiettivi predeterminati ed al vertice dirigenziale dell’Ente (Segretario generale/Capi Settore/Capi Servizio/Uffici) le funzioni gestionali.

In tale contesto, agli Organi politici competono i compiti di programmazione e di indirizzo, attraverso le definizione dei criteri dell’azione amministrativa, nonché l’individuazione degli obiettivi e delle risorse destinate al conseguimento degli stessi; ai Dirigenti spetta invece l’adozione della generalità degli atti amministrativi, inclusi quelli che impegnano l’amministrazione verso l’esterno.

Altro punto programmatico di primaria importanza è la definitiva regolarizzazione dell’ex area di lavoratori appartenenti alla categoria LSU-LPU.

Per questa specifica area di lavoratori esistono due ordini di problemi: 1°) il riconoscimento della relativa qualifica in ragione delle mansioni effettivamente svolte, 2) il progressivo raggiungimento dell’orario a tempo pieno, al fine di uniformare i diversi regimi di orario oggi esistenti e che provocano disagi nell’organizzazione del lavoro.
Tutto quanto esposto impone il sollecito avvio di un ampio processo di riorganizzazione ed ammodernamento della struttura comunale ivi comprese le strutture fisiche e la sede dell’Ente, nonché un consistente investimento in formazione del personale.
Dovrà trattarsi di una formazione mirata, qualitativamente elevata, in grado di far conseguire quel necessario salto di qualità all’Ente, al fine di offrire la migliore erogazione di diversificati, efficaci ed efficienti servizi ai cittadini.

Tale processo di riorganizzazione sarà certamente lungo, faticoso e irto di difficoltà, ma l’Amministrazione intende svolgerlo attraverso una grande fase di concertazione politica e sociale, con il pieno coinvolgimento del Consiglio Comunale, di tutte le forze politiche, sociali, delle organizzazioni sindacali e delle RSU, nonché dello stesso personale dipendente.

Polizia Locale

L’Amministrazione Comunale si pone come obiettivo la ristrutturazione del servizio del Corpo di Polizia Municipale. Si procederà ad una revisione dei compiti allo scopo di intensificare l’attività della pattuglia di pronto intervento e vigilanza sul territorio che dovrà assicurare la massima copertura in relazione alla tutela del patrimonio comunale (a questo proposito il territorio sarà diviso per macroaree), nonché al rispetto dei regolamenti e delle ordinanze sindacali, fermo restando l’ordinaria attività in relazione ai compiti di polizia stradale, infortunistica nonché in merito ad ogni altro accertamento rientrante nelle proprie funzioni di istituto.

Saranno avviati tutti quei progetti ed iniziative finalizzate ad un generale innalzamento del livello di sicurezza della circolazione, con conseguente abbattimento dell’indice di incidentalità, soprattutto tra i giovani, nonché ogni utile iniziativa finalizzata al contenimento dell’inquinamento dell’area e acustico conseguente alla circolazione dei veicoli soprattutto in ambito urbano. 
Di concerto con le Direzioni didattiche e le varie realtà scolastiche presenti sul territorio, si procederà alla messa a punto di progetti di educazione stradale, mediante lo sviluppo di corsi, teorici e pratico-applicativi, tenuti dal personale del Corpo VV.UU., al fine di sensibilizzare i bambini ed adolescenti sulle problematiche della sicurezza. Dovrà essere affrontato unitamente al tema della educazione stradale anche la tematica dell’educazione civica, quale educazione alla legalità ed al rispetto delle regole, partendo dagli aspetti di più immediata lettura quali il rispetto per il patrimonio pubblico (strade, giardini, arredi urbani, parchi giochi, bagni).

Dovrà essere proseguita una costante azione di monitoraggio del territorio urbano ed extraurbano finalizzato all’accertamento ed alla repressione dell’abusivismo edilizio, degli allacci abusivi alla rete idrica ed elettrica, allo scarico abusivo di rifiuti solidi urbani in aree non autorizzate e lungo i cigli stradali, allo scarico di acque nere in canali e fossi che finiscono inevitabilmente a mare.
INFORMATIZZAZIONE, INNOVAZIONE, CABLAGGIO
La qualità dei servizi dell’Ente rappresenta un aspetto fondamentale per la cresciuta della collettività. Per questa ragione intendiamo avviare un piano di modernizzazione ed innovazione della struttura burocratico-amministrativa che miri a motivare e a valorizzare le professionalità.
Le politiche di modernizzazione delle amministrazioni pubbliche adottate nei paesi più avanzati hanno sempre considerato la tecnologia e in particolare le ICT (Innovation Communication Tecnology) una delle leve per il conseguimento di obiettivi di modernizzazione quali:
- il miglioramento delle qualità e dell’accessibilità dei servizi pubblici da parte di cittadini e imprese;
- l’aumento dell’efficienza degli uffici e delle strutture pubbliche per conseguire risparmi di spesa;
- l’aumento della partecipazione dei cittadini alla formulazione di politiche e decisioni pubbliche più efficaci;
- la semplificazione degli adempimenti amministrativi con conseguente riduzione degli oneri burocratici a carico dei cittadini e delle imprese.  

Per rispondere a tali esigenze occorre coniugare l’organizzazione del lavoro con l’innovazione tecnologica e la valorizzazione delle risorse umane. In questa logica si dovrà sviluppare l’azione amministrativa. 

Per quanto attiene ai processi comunitari ed internazionali più in generale - con cui il Paese sarà chiamato a confrontarsi e a coordinare le proprie iniziative - occorre subito dire che l’Italia ha conquistato un ruolo da protagonista nel panorama della Società dell’informazione e delle comunicazioni sia a livello europeo che internazionale.
L’azione si muoverà dentro la cornice strategica per la società dell’informazione, disegnata dalla Commissione Europea, per rilanciare gli obiettivi di innovazione, crescita e occupazione, per come previsto dalla Strategia di Lisbona. Sfruttare le tecnologie ICT per realizzare servizi pubblici e amministrativi più inclusivi ed aperti, di maggiore impatto, interoperabili, trasparenti ed economici per cittadini e imprese è la grande sfida europea dell’e-Government che sentiamo nostra, anche sotto il profilo dello sforzo che occorre compiere per immaginare nuove e più diffuse forme di partecipazione dei cittadini alla vita pubblica, da costruirsi attraverso nuovi strumenti di democrazia. 

In questo quadro, l’impegno a partecipare alla costruzione di uno spazio amministrativo efficiente e l’obiettivo di un moderna azione sul piano interno, si legano indissolubilmente.
Un secondo obiettivo fondamentale è quello di ridurre i tempi e i costi degli adempimenti amministrativi dei cittadini e delle imprese evitando il più possibile la necessità di recarsi di persona negli uffici e le attese in coda allo sportello, attraverso: 

a) l’ adozione degli interventi di semplificazione che consentano di effettuare on-line (e dove possibile per telefono, via e mail, via sms ecc.) le procedure di maggiore impatto per l’utenza diffusa;
b) la completa eliminazione dei certificati attraverso lo scambio dei dati per via telematica tra amministrazioni e, attraverso l’E-mail certificata l’invio di informazioni e documentazione ai cittadini così come a breve sarà obbligo di legge.

c) la promozione di punti di accesso ai servizi on-line diffusi nel territorio (presidiati da operatore, presso associazioni) che consentono di accedervi a chi non è in grado di farlo da casa;
d) la promozione di sportelli unici del cittadino che evitino le peregrinazioni tra un ufficio e l’altro, e consentano di accedere ad uffici e servizi delle diverse amministrazioni da un unico punto presso il Comune e, comunque, il più vicino possibile al cittadino o all’impresa.
In particolare per le fasce più deboli, gli sportelli dovrebbero garantire la “presa in carico” degli anziani, dei diversamente abili etc. Sono, inoltre, essenziali misure tese a garantire l’effettività degli interventi di semplificazione. 

Ad esempio vanno utilizzate le potenzialità del protocollo informatico per rendere, in tempi brevi, obiettivi e trasparenti i dati sulla durata dell’azione amministrativa: rendere conoscibili, on-line, lo stato di avanzamento di ogni pratica: il rispetto delle scadenze consente di tenere effettivamente “sotto controllo” i tempi di conclusione dei procedimenti, di incentivare i comportamenti virtuosi e la riduzione dei tempi. 

In funzione degli obiettivi da perseguire (individuati in termini di riduzione dei tempi e dei costi per imprese e cittadini) bisogna costruire un programma che si fonda sull’utilizzo integrato degli strumenti e delle azioni idonei a raggiungerli: semplificazione e modernizzazione della struttura amministrativa, innovazione organizzativa, innovazione tecnologica, formazione e motivazione del personale anche in relazione all’uso delle tecnologie, responsabilizzazione della dirigenza, collegamento - in sede di contrattazione collettiva - della retribuzione incentivante del personale ad obiettivi di semplificazione ed al rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti.

Le nuove tecnologie favoriscono un decentramento di potere che, aumentando il coinvolgimento partecipativo dei singoli, impone profonde trasformazioni alle Pubbliche Amministrazioni. La centralità del cittadino è la chiave per ripensare l’organizzazione, in termini di efficienza ed efficacia, in funzione della trasparenza e dell’equità, della Pubblica Amministrazione; le risorse investite per il suo sviluppo non devono essere percepite come voce di spesa, ma come investimento qualificante per la costruzione della città dei cittadini.   

Investire nella Società dell’Informazione è più di un programma economico, infrastrutturale e tecnologico. Si tratta  di un lungo e paziente processo di trasformazione sociale, di rivisitazione delle organizzazioni, del superamento dei vincoli e delle criticità, normative, tecnologiche, culturali e comportamentali. 

L’azione dell’Amministrazione sul versante dell’innovazione, dell’informatizzazione e del cablaggio, deve essere rivolta a superare il deficit di innovazione che è anche deficit di democrazia e di senso civico; solo infatti investendo in progetti inclusivi, replicabili e scalari è possibile rendere partecipativi i cambiamenti digitali e rendere tutti cittadini protagonisti attivi dell’equità, della trasparenza, dell’efficienza.
Per queste ragioni, oltre ad un forte processo di informatizzazione degli uffici, punteremo al cablaggio della città sia con tecnologia wireless che wi-fi, cioè tecnologia via etere e non più tramite cavo o sottotraccia (strade, tetti e facciate edifici). Si tratta di un sistema che permette di raggiungere qualunque zona del nostro territorio finora non raggiunta dalla connessione ADSL, realizzando così ogni tipo di servizio con livelli di efficienza, di velocità, di fruibilità e di costo, altamente competitivi.

La costruzione di una infrastruttura di telecomunicazioni di questa portata costituisce il substrato tecnologico su cui è possibile implementare una miriade di servizi ad alto valore aggiunto attraverso l’utilizzo della connettività a banda larga via etere verso la rete globale Internet.

Ciò, oltre a  consentire una progressiva  semplificazione del linguaggio, dei processi e degli strumenti di accesso e di informazione,  si tradurrà in una gestione coordinata, sinergica e ottimizzata degli archivi e delle basi di dati utilizzate per offrire servizi al cittadino, gestire e monitorare il territorio, dalle anagrafe ai tributi, dall’assistenza alle imprese al controllo della spesa pubblica, al turismo, per non parlare del sistema di archiviazione ottica di tutti i documenti dell’Ente e la possibilità di immediata consultazione.
Un’Amministrazione informatizzata fortemente correlata al suo territorio è un organismo vivo in grado di rapportarsi con le nuove generazioni e di dare loro opportunità per scambi culturali e/o occupazionali.
Si tratta di un modello avanzato di organizzazione che investe molto sui giovani e riscopre la sua centralità nella vita quotidiana dei cittadini. 
AFFARI GENERALI, BILANCIO, TRIBUTI E PATRIMONIO
Lo scenario complessivo della finanza locale è caratterizzato dalla continua e progressiva riduzione, in termini sia nominali, sia reali, dei trasferimenti statali. Per quanto riguarda la situazione finanziaria del Comune, riteniamo che non ci debbano essere dubbi nel riconoscere le grosse difficoltà di carattere economico in cui versano le casse dell'Ente. Tali difficoltà hanno origini lontane e sono state ulteriormente accentuate dai continui tagli ai trasferimenti agli Enti locali operati negli ultimi anni dalle leggi finanziarie che si sono succedute.

E' evidente che tali criticità non riguardano solo il nostro Comune. Contemporaneamente, il prelievo tributario sui nostri concittadini ha raggiunto livelli intollerabili, che un'oculata gestione finanziaria e un'attenta politica delle entrate devono sicuramente riportare dentro margini tollerabili ed accettabili.
In questo contesto di scarsa disponibilità di risorse finanziarie si vuole, comunque, garantire la funzionalità dei diversi servizi con particolare attenzione alla salvaguardia dei servizi alla persona, privilegiando altresì quelli in campo sociale. Diventa pertanto necessario ricorrere ad una diversificazione delle fonti di finanziamento attraverso l’utilizzo di mezzi propri, di risorse finanziarie acquisite sul mercato, salvaguardando nel campo delle opere pubbliche un livello di indebitamento complessivo compatibile con gli equilibri finanziari. Tutto ciò inquadrato in un sistema di obiettivi di finanza nazionale e di parametri europei (patto di stabilità).

A questo punto, riteniamo che non sia più procrastinabile l'individuazione di strumenti più efficaci per l'individuazione e l'emersione delle enormi sacche di evasione tributaria che ancora si registrano. Primo strumento fra tutti, riteniamo molto importante sia una adeguata messa in rete degli Uffici Comunali: Tributi, Anagrafe, Commercio, Urbanistica, Sportello Catastale, Vigili Urbani, in grado d'incrociare i dati in possesso dell'Ente, per metterli in sinergia fra di loro.

Ai cittadini verrà richiesta la massima collaborazione, affinché si capisca che, se pagare i tributi è doveroso, è altresì legittimo che ognuno si aspetti di pagare di meno, pretendendo servizi che siano sempre più efficienti ed efficaci.
E' necessario pertanto determinare il numero dei contribuenti, in modo da poter pianificare una pressione tributaria meno vessatoria, e anche più rispettosa delle varie categorie e fasce sociali. In questa ottica, per esempio, l'Amministrazione Comunale interverrà, ritenendo opportuno sospendere il pagamento dell'ICI sui terreni agrumicoli di piccole dimensioni, per un periodo limitato di tempo, proprio per venire incontro alla categoria dei piccoli Produttori Agrumicoli che negli ultimi anni non hanno avuto una adeguata entrata dalla coltivazione dei propri fondi; così come si ritiene opportuno introdurre una pressione tributaria più leggera per alcune categorie sociali quali i Pensionati al minimo o i diversamente abili, nonché per alcune zone più svantaggiate della città, anche allo scopo di favorirne la residenzialità e rilanciarne l'economia. Tutto ciò sarà possibile, dopo aver individuato criteri e metodologie che rendano tale intendimento politico, compatibile con gli equilibri di bilancio.

Allo scopo di rendere massima la partecipazione dei cittadini, l'Amministrazione Comunale distribuirà un'apposita “Carta dei Diritti del Contribuente”. Con questo strumento, si cercherà di stabilire con la città un rapporto di fiducia stretto che, partendo dal dovere di ognuno nei confronti della fiscalità locale, inculchi anche il concetto che ogni cittadino, nell'assolvimento del proprio dovere tributario, acquisisce anche dei diritti: alla trasparenza della spesa, alla formazione dei ruoli, alle procedure ricorrenti.

Riteniamo la partecipazione dei cittadini un fondamento anche in campo economico finanziario.  Il Bilancio rappresenta una conferma di quanto l'Amministrazione Comunale voglia partecipare l'importanza degli atti fondamentali del Comune, all'intera città e a tutte le sue articolazioni democratiche (protocollo siglato con le Organizzazioni Sindacali). Noi riteniamo, addirittura, che il Bilancio debba essere partecipato, a partire dai suoi momenti formativi, dell'intero impianto o di parte di esso, come il Bilancio di Previsione o l'Assestamento di Bilancio.

La tecnica contabile-amministrativa che intendiamo attuare diventa strumento dell’Ente per migliorare la gestione dei servizi per il soddisfacimento dei bisogni della collettività  in un equilibrio costante tra entrate e indebitamento.

Accanto all’attività propria dell’Ente, tra i nuovi strumenti a disposizione entrano a pieno titolo anche le “partecipazioni”.

Vi è l’esigenza di considerare complessivamente l’intera area comunale quale “gruppo pubblico locale”; una realtà comprendente l’insieme dell’Amministrazione Comunale e delle sue società co-partecipate come insieme di una strategia integrata dal punto di vista delle prospettive economico finanziarie.
Saranno fortemente indagate nuove fonti di finanziamento, affinché il Comune possa giovarsi sempre di più di entrate straordinarie: pertanto, con la creazione dell'Eurosportello, l'Amministrazione Comunale dovrà attingere a risorse provenienti da ogni canale di finanziamento, sfruttando al meglio tutte le normative vigenti, e producendo progetti in grado di attirare risorse e migliorare la qualità della vita della nostra città.

Il patrimonio comunale sarà adeguatamente monitorato e catalogato tale da avere un quadro sul piano delle entrate e uscite; saranno acquisite al patrimonio immobiliare dell'Ente tutte le opere regolarmente ultimate, dopo aver proceduto ad un'adeguata ricognizione dell'esistente.

È necessario che il Comune, altresì, si doti di un efficiente Ufficio Legale, capace e flessibile, che consenta di operare su più fronti ed in grado di interagire all’interno della struttura comunale, con tutti gli altri uffici che quotidianamente, nella azione amministrativa,  si trovano ad applicare ed interpretare  norme di legge, regolamenti, circolari, pareri e pronunce giurisprudenziali.
Politiche di bilancio
Obiettivi

· Pagare tutti e pagare meno;

· Razionalizzazione delle spese;

· Riorganizzazione della politica di acquisizione delle risorse;

· Reperimento di finanziamenti regionali, statali e/o comunitari per incrementare i servizi esistenti;

· Ricerca di finanziamenti in ambito privato mediante sponsorizzazioni, partnership e collaborazioni ed ogni altra forma;

Azioni/progetti

· Introduzione di un adeguato sistema di controllo di gestione che, oltre monitorare i costi, consenta di valutare i risultati raggiunti rispetto agli obiettivi fissati sia in termini operativi sia in termini strategici;

· Coinvolgimento di tutta l’organizzazione partendo dall’individuazione dei progetti speciali e dalle attività ordinarie che rivestono un aspetto rilevante nell’offerta dei servizi pubblici;

· Costruzione di una contabilità analitica-economica per centri di costo che permetta l’individuazione degli elementi di criticità nell’espletamento dell’attività dell’Ente quale erogatore di servizi;

· Strutturazione degli indicatori che dovranno comunque privilegiare la qualità del servizio nella convinzione che, l’Amministrazione Comunale è erogatrice di servizi, ma con la finalità primaria di soddisfare le esigenze del cittadino. Non ci si dovrà limitare alla verifica del costo del servizio ma si dovrà analizzare l’utilità che ne potrà trarre la collettività;

· Organizzazione dell’attività tributaria per garantire un reale recupero dell’evasione fiscale, con l’obiettivo di applicare i tributi comunali secondo criteri perequativi. Sfruttare pertanto una maggiore base imponibile, in particolare derivante dalle mancate denunce dei contribuenti così da perseguire fini di equità fiscale agevolando fasce di popolazione in difficoltà economiche o aree geografiche mediante una favorevole differenziazione delle aliquote ICI e delle Tariffe sui servizi;

· Sistemazione degli spazi pubblicitari sia per migliorare la rete, che presenta alti punti di criticità, sia nell’ottica di un ampliamento/gestione degli spazi così da aumentare l’introito dall’imposta sulla pubblicità e diritti sulle affissioni;

· Organizzazione delle sponsorizzazioni legate ad avvenimenti in campo culturale, turistico e del tempo libero;

Patrimonio e partecipazioni

Obiettivi

· Valorizzazione del patrimonio immobiliare pubblico;

· Riorganizzazione degli immobili non utilizzati;

· Controllo strategico delle partecipazioni in sintonia con gli obiettivi di programmazione dell’Ente

Azioni/progetti
· Individuazione dei beni immobili strategici e riqualificazione degli stessi mantenendo, laddove compatibile, l’originaria destinazione affinché vengano rispettate le finalità istituzionali dell’Ente;

· Gestione unitaria delle partecipazioni in genere. Gli indirizzi dell’Ente alle partecipate devono essere parte di un unico processo decisionale che investe l’intera attività dell’Amministrazione alla ricerca dell’ottimizzazione delle risorse e della massima efficienza nel settore dei servizi pubblici.

Porto

Vanno sostenute e implementate tutte le condizioni che si sono determinate negli ultimi mesi affinché il Porto diventi piattaforma territoriale strategica della Calabria - nell’ambito del Sistema Italia - e vero fattore di sviluppo e di occupazione per la Piana di Sibari.

Partendo dall'analisi dei bisogni è necessario che il Porto venga a dotarsi di:
· una sufficiente autonomia gestionale;

· un adeguato strumento di programmazione per gli insediamenti produttivi e/o di servizi;

· soggetti imprenditoriali interessati a investire nella struttura portuale (settore agroalimentare e turistico);

· un soggetto di promozione delle attività e delle potenzialità del Porto di Schiavonea.

· interventi finalizzati alla realizzazione di tutti i servizi portuali per la pesca a partire da quelli di alaggio e varo;

Pertanto, l'Amministrazione Comunale sosterrà, insieme agli Enti preposti Provincia di Cosenza e Regione Calabria:

· la definitiva approvazione del Piano Regolatore Portuale, per dare al Porto uno sviluppo ordinato e disciplinato;

· l'elevazione a Capitaneria di Porto dell'attuale Ufficio Circondariale Marittimo;

· l'individuazione di "vettori" per la movimentazione delle merci;

· la costituzione di un'Agenzia Portuale, così come deliberato dal Consiglio Provinciale di Cosenza;

· la piena operatività della Fondazione "Europa Mezzogiorno Mediterraneo", della Fondazione Euro-Mediterranea, in grado di individuare il Porto come centro nevralgico degli scambi commerciali dell'intera area mediterranea, non solo europea, ma anche per i Paesi Africani e Asiatici che si affacciano sul Mediterraneo.

Inoltre, il Comune si impegnerà per l'inserimento del Porto di Corigliano nel corridoio dei traffici dell'Adriatico. Infatti, nuovi impulsi stanno avendo gli scambi turistici e commerciali via mare; le autostrade del mare, pertanto, saranno sempre più strumenti di veicolazione di persone e di merci.

Partendo dal concetto che le autostrade hanno bisogno di stazioni di servizio, il Porto di Corigliano si candida a diventare un'attrezzata ed efficiente “stazione di servizio marittimo”, sia per l'approdo di traghetti turistici (con il pieno funzionamento della Stazione Marittima, e allo scopo di favorire il turismo dell'entroterra: Castello, Chiese, Codex Purpureus, Scavi di Sibari, Mare, Sila ecc.), sia per gli scambi commerciali a sostegno dell'economia del territorio (agricoltura della Sibaritide e del Metapontino, Pesca, con conseguente filiera agroalimentare con lavorazione del fresco e del surgelato).

In perfetta sintonia con la Regione Calabria, sarà avviata al più presto una "Conferenza dei Servizi" che, coinvolgendo tutti gli Enti, le Istituzioni e i soggetti interessati, possa determinare il completamento strutturale del Porto, in modo da renderlo idoneo ed appetibile per nuove iniziative imprenditoriali, in grado di: 
· valorizzare la produzione agroalimentare e ortofrutticola della Piana di Sibari e del Metapontino;

· stimolare e dare nuovo impulso a nuove forme di turismo;

· creare ulteriori opportunità per la numerosa flottiglia peschereccia di Schiavonea.

Agricoltura e Pesca

La Piana di Sibari è la più vasta area agricola dell'intera Calabria. Corigliano, che pure si estende su vasta parte dell'intera Piana, svilupperà e favorirà una politica agricola di concerto con gli altri Comuni della Sibaritide, nonché con le Organizzazioni di Categoria e con le altre Istituzioni del Territorio (Provincia, Comunità Montane, Regione). Tale sinergia di forze, consentirà l'affermazione di un progetto unitario che, attraverso l'istituzione della RIVIERA DELLE CLEMENTINE, favorisca la commercializzazione del nostro prodotto più pregiato, anche attraverso la riconoscibilità geografica.

Il Comune s'impegnerà nel sostenere l'immediata attivazione del Comitato del Distretto Agroalimentare di Qualità, nonché l'attivazione operativa del Consorzio IGP quale strumento di promozione e valorizzazione delle Clementine. Saranno, inoltre, calendarizzati i tavoli di confronto sulle problematiche agricole “Tavolo Verde”, soprattutto per quanto concerne la crisi irrigua e la esasperata incapacità a conquistare i mercati internazionali. 
Sarà siglato un Protocollo d'Intesa di massima fra il Comune e le Organizzazioni di Categoria, per la manutenzione del Territorio (canalette, scarichi, fossi e canaloni) e per la semplificazione amministrativa, dando una corsia preferenziale per le Attività Produttive (istituzione dello Sportello Unico delle Attività Produttive).

Il Comune perseguirà l'obiettivo di favorire l'insediamento di una piattaforma logistica agroalimentare, che possa ridurre le diseconomie determinate dalle carenze infrastrutturali del territorio.

La valorizzazione del settore pesca passa anche attraverso il recupero dei valori culturali legati al mondo dei pescatori: integrazione fra pesca e turismo, pesca e filiere della lavorazione e conservazione, maricoltura, valorizzazione del lungomare e non ultimo il recupero urbanistico del vecchio borgo marinaro. Si darà maggiore impulso e centralità all'attività del Mercato Ittico, quale volano dell'intero comparto e strumento per la promozione e la commercializzazione.
È volontà dell’Amministrazione Comunale aprire un confronto “Tavolo Azzurro” con tutti gli operatori del settore e gli organi istituzionali: Unione Europea, Ministero, Regione, Provincia e Camera di Commercio, in modo da favorirne la risposta e creare delle nuove opportunità.

In questa direzione si punterà su:
· uno studio sulla qualità e capacità biologiche e valutazione delle risorse marine;

· uno studio per lo sviluppo delle attività alternative alla pesca tradizionale (pesca turismo, maricoltura, ecc.);

· la qualificazione professionale indirizzata anche verso nuove attività del settore;

· la tracciabilità e qualità del pescato iniziando dalle condizioni di salute del mare (fermo biologico);

· la realizzazione di tutti i servizi portuali per la pesca a partire da quelli di alaggio e varo;

· la istituzione di uno sportello per la fruizione delle informazioni sui diritti dei pescatori.
LAVORO e ATTIVITÀ PRODUTTIVE

Il lavoro è propedeutico ad ogni ipotesi di crescita sociale e, congiuntamente allo sviluppo economico, è l’unico scudo contro la illegalità e la micro e macro criminalità.

Lo sviluppo economico, il lavoro e la buona occupazione dovranno caratterizzare la specificità dell’intervento programmatico non solo dell’Amministrazione ma di tutto il Consiglio Comunale. 
Per fare ciò occorre un grande sforzo per rilanciare una nuova stagione di opportunità.
Occorre rilanciare la concertazione tra le parti sociali, imprenditori, sindacati, istituzioni,  per un nuovo  patto sociale che tenga conto dei diritti di cittadinanza ed il rispetto reciproco, considerando la società Coriglianese una società  multietnica con una vasta presenza di cittadini migranti che in Corigliano è da considerare una risorsa.

Ai tanti lavoratori extracomunitari  presenti sul nostro territorio va garantita reciprocità nei diritti e nei doveri. Occorre determinare le condizioni per nuove opportunità di lavoro, soprattutto per i giovani.
La incipiente precarietà e flessibilità genera soprattutto nelle giovani generazioni un diffuso senso di marginalità. A distanza di anni si ricomincia ad assistere a forme crescenti di emigrazione verso il nord, soprattutto di giovani diplomati e laureati.

Il disagio non calmierato produce un complessivo stato di destabilizzazione familiare e sociale, ai quali bisogna tentare di porre rimedio nell’ambito delle competenze dell’Amministrazione Comunale.

Il contesto di complessivo indebolimento delle attività produttive del territorio che risente di una contrazione complessiva dei settori, che tuttavia, ad oggi risultano essere fattori di traino dell’economia locale (turismo, agricoltura, edilizia, terziario) pone l’ Amministrazione Comunale nella oggettiva necessità di ricercare una ipotesi condivisa di rilancio della nostra economia, avendo ben presente che  da solo il Comune non potrà dare risposte adeguate alle esigenze occupazionali e/o di sviluppo del territorio.
È volontà dell’Amministrazione Comunale riprogettare un percorso di sviluppo, capace di attivare un ciclo partecipativo ampio e sinergico e di attivare forze, potenzialità e risorse. In questa direzione si lavorerà nel dare impulso immediato alla funzionalità della Consulta per lo Sviluppo Economico e del Lavoro. Le istituzioni, il sindacato, il credito, la formazione, l’imprenditoria debbono saper trovare intese concordate  e condivise per realizzare una nuova progettualità. I riferimenti ai POR, PIT, PON, FSE sono punti indispensabili per attingere a fondi ed opportunità, che soprattutto a livello di Unione Europea, a breve, saranno ridistribuiti.
L’Amministrazione Comunale si attiverà per consentire ai cittadini di accedere a tutte le informazioni ed opportunità occupazionali. Saranno incentivate tutte le attività produttive e commerciali con particolare riguardo al sistema associativo e cooperativo.

In questa ottica si dovrà lavorare per un piano generale di lavoro, capace di coinvolgere tutto il territorio. Pur non disponendo ancora di un impianto normativo regionale che lo disciplini, il Commercio è un settore che negli ultimi anni è stato interessato da investimenti della piccola e media distribuzione. Alla luce di ciò, si rende necessaria una rimodulazione del piano commercio che, di concerto con tutti gli operatori e le associazioni di categoria, dovrà essere connesso necessariamente al piano della viabilità, del traffico, con gli orari della mobilità dei mezzi pubblici  per rendere maggiormente fruibili i servizi anche alle persone anziane e diversamente abili.
Il costante depauperamento del centro storico, che non ha resistito all’ondata speculativa degli anni passati, ha determinato una espulsione costante di soggetti, saperi, mestieri, professionalità, mutando nel profondo i riferimenti non solo commerciali ma anche valoriali del connettivo urbano. Occorre recuperare e sostenere gli artigiani e i piccoli commercianti con una diversificazione delle imposte comunali rispetto alle aree di intervento, facendo attenzione alla disciplina degli orari di esercizio, conciliandoli con una logica di servizio alla città, non in forma selvaggia.
Si dovranno determinare le condizioni per un rilancio dei prodotti tipici locali, che in un contesto dominato dall’omologazione dei prodotti e consumi di bassa qualità, potranno ritagliarsi uno spazi di mercato. In questo contesto andranno rivitalizzante le attività anche in zone rurali e di montagna.

Sarà compito dell’Amministrazione Comunale favorire il permanente accesso alla formazione ed aggiornamento degli addetti e degli operatori commerciali, in relazione alle leggi regionali in materia.

Di altra dimensione la questione ASI.

È noto come l’ASI sia stata spesso assoggettata ad interventi illeciti nel campo del finanziamento pubblico alle Imprese. A tal proposito si rende necessario costituire un Osservatorio Permanente sull’Area. L’ASI, infatti, non riesce a garantire il sostegno necessario alle Imprese per la loro competitività, non disponendo delle reti e delle infrastrutture necessarie, da quelle materiali (strade e servizi) a quelle indirizzate alla sua innovazione tecnologica (banda larga ed internet).

Ciò rappresenta un divario che va immediatamente colmato, convocando periodicamente la Conferenza dei Servizi per una assunzione congiunta delle responsabilità e per l’attivazione di un incubatore come struttura amministrativa capace di garantire i servizi necessari alle imprese ed ai lavoratori.

L’ASI, in una logica di distretto industriale, potrebbe avere una funzione utile se riuscisse a favorire lo sviluppo di una filiera eco-sostenibile anche con il ricorso a forme di partenariato e delocalizzazione che siano capaci di garantire solidità alle imprese e occupazione stabile e duratura. In tal modo creare vantaggi ed opportunità per la creazione di nuove realtà imprenditoriali, soprattutto per i giovani.    
La nostra città per il contesto geografico, dovrà assumere nella Regione il ruolo di volano economico in vista dell’apertura ormai prossima dell’area di libero scambio (2010) nell’ambito dell’accordo Euromediterraneo di Barcellona che abbatterà i dazi sui prodotti agricoli ed industriali nel bacino mediterraneo. Sia per la produzione che per il commercio si assisterà ad un processo di globalizzazione reale, dove le opportunità, se colte, faranno di Corigliano una delle vetrine del Mediterraneo, con ricadute in termini occupazionali senz’altro significative.

Le nuove vie del traffico, e dei commerci passeranno verso il sud, puntando verso le economie emergenti soprattutto dell’Est asiatico. Si calcola che nei prossimi 20 anni le economie emergenti determineranno la metà della produzione mondiale, con un conseguente aumento del traffico marittimo di 250 volte in più di quello attuale. Non essere pronti potrà significare il completo declino del nostro territorio e dei nostri livelli occupazionali.

L’Amministrazione Comunale favorirà le condizioni “ambientali” per richiamare nuovi  insediamenti produttivi, agevolare le imprese esistenti, ed in genere gli operatori commerciali, proponendosi di realizzare servizi ed attività che favoriscano lo snellimento di pratiche, l’accesso al credito, alle informazioni su leggi regionali, nazionali ed europee.
Pertanto, l'Amministrazione Comunale sosterrà:
· l’apertura del SUAP (Sportello Unico Attività Produttive) strumento essenziale per agevolare nei tempi e nelle procedure le imprese;

· Sportello antiusura, ed attivazione con istituti ed enti per credito agevolato alle piccole e medie imprese;

· Sportello Sviluppo Italia per aiuti imprese e commercio;
· Costituzione di Protocolli d’Intesa tra Comune, associazioni produttori e consumatori par la valorizzazione dei prodotti locali;

· Realizzazione di un museo delle produzioni locali a fini culturali e di promozione turistica;
· Riduzione ICI e tributi per le attività artigianali e commerciali ubicate nel Centro Storico;
· Istituzione mercatini rionali centri storici e frazioni;
· Individuazione aree suolo pubblico per vendita ambulanti;
· Valorizzazione mercatino mediterraneo;
· Valorizzazione Fiera Jonica e creazione Ente Fiera;
· Rete Corigliano B&B - Bad and Brekfast;

· Costituzione consulta delle imprese commerciali ed artigiane;
· Assegnazione di immobili di proprietà comunale da destinare a nuove attività commerciali (giovani e/o donne).

OPERE E LAVORI PUBBLICI
Il progetto per la Città di Corigliano è teso a pensare e programmare interventi pubblici su tutto il territorio e altresì includere le componenti necessarie per costruire una “città completa” fondata sulla collaborazione reciproca, sulle sinergie pubbliche e private, sulla concertazione con le associazioni di categoria e i cittadini sulle opere necessarie e sulla pari dignità per tutte le aree geografiche del territorio, ossia una “Città a misura di Cittadino”.
Più in generale si cercherà di realizzare infrastrutture e servizi indispensabili per elevare la qualità della vita e per garantire una riqualificazione dell’intero territorio comunale.
Per Corigliano è fondamentale, nell’ambito delle opere pubbliche, la risoluzione dei problemi connessi alle trasformazioni architettoniche ed urbanistiche che hanno determinato negli anni l’impoverimento delle risorse naturalistiche ed ambientali e che hanno finito con l’esasperare il delicato equilibrio tra paesaggio costruito e paesaggio naturale. Il concetto non è quello delle piccole opere che, se da una parte presentano una indiscussa utilità, dall’altra non favoriscono lo sviluppo di un modello organico di città.
Si ritiene indispensabile un programma di investimenti mirati nel settore specifico dei Lavori Pubblici che consenta un Piano di forte riqualificazione sia nei centri urbani che nelle periferie. In ordine alla programmazione degli interventi in tale settore si vuole dare ampio risalto alle problematiche del risanamento ambientale, del completamento della metanizzazione e dei servizi a rete nonché dei sottoservizi, con la separazione delle acque nere da quelle bianche (scarichi che riversano a mare), della realizzazione di nuove strade/parcheggi e della  realizzazione di opere complesse indispensabili per una città moderna. 
È altresì prioritario per l’Amministrazione Comunale portare a compimento interventi già avviati e che da anni bloccano la programmazione e le attività del Settore. Non è più ipotizzabile che una qualsiasi opera pubblica a Corigliano venga completata in media con due/tre anni di ritardo. Si ritiene utile ed indispensabile, tale da non sprecare i finanziamenti UE, avviare una riorganizzazione degli Uffici  in termini di dotazioni/strumenti e professionalità e, da subito, l’introduzione del “Registro Opere Pubbliche” ovvero la “schedatura”, una sorta di carta d’identità di ogni lavoro pubblico. Lo scopo è quello di conoscere lo stato delle opere, i tempi previsti, i ritardi e le responsabilità e quanto altro utile ad intervenire tempestivamente.

Al fine di garantire una maggiore qualità dei progetti pubblici, si punterà alla costituzione di una Consulta delle Imprese di fiducia dell’Amministrazione Comunale.
Lo sviluppo e il benessere della città sono gli obiettivi principali che l’Amministrazione Comunale si pone e che perseguirà accelerando tutti quei processi di snellimento e trasparenza per il completamento delle opere pubbliche in corso, di quelle in fase di avvio, e di quelle che dovranno essere programmate a breve, a medio e lungo termine.
Si punterà prioritariamente alla valorizzare del patrimonio comunale esistente ed alla realizzazione d’interventi strettamente connessi con il tessuto urbano, quali la realizzazione della Piazza Salotto e dell’Autostazione in Corigliano Scalo, il completamento e l’utilizzo della Sede Municipale di Palazzo Bianchi, una nuova strada di collegamento Scalo/Centro Storico, una strada di accesso zona Castello, il Lungomare e le piste di alaggio e varo a Schiavonea, il canile sanitario e il canile di rifugio, l’ampliamento del cimitero, le aree di sosta per i pullman a Cantinella e Villaggio Frassa, la realizzazione della  nuova Scuola Media allo Scalo, della Scuola Materna e di quella Elementare a Cantinella, ma  naturalmente, fra tutti gli interventi, quello più urgente è la viabilità comunale nel suo complesso. Per il centro storico si avvieranno interventi mirati alla riqualificazione ambientale e alla accessibilità e fruizione dell’abitato creando nuove strade, piazze, parcheggi indispensabili per la residenzialità e/o le attività turistiche ricettive.
Per quanto riguarda il servizio idrico saranno attuate tutte quelle forme, di concerto con gli enti competenti, per assicurarlo e migliorarlo in particolare nelle zone extraurbane. Un lavoro fondamentale in questa direzione è la realizzazione del pozzo – già avviato - in località Santa Lucia che servirà la zona di Torricella e Schiavonea.
Sarà inoltre necessario studiare e definire una tempistica dei lavori compatibile con gli stretti tempi di realizzazione (ove questi siano dati) ed i disagi che la città dovrà sopportare. Sarà necessario garantire, al di la di tutte le attenzioni e gli sforzi che si possono attuare, una immediata informazione per raggiungere i cittadini, coinvolgerli nelle scelte e renderli compartecipi del processo di trasformazione in atto. Solo in tal modo sarà possibile condividere questi temporanei disagi in funzione di una città strutturata in modo più moderno, aperta ai modi di vivere della comunità. E’ un vero e proprio “patto con la città” quello che dovremo stipulare, un patto basato sulla chiarezza degli obiettivi, dei tempi e sulla trasparenza dei percorsi.
A questo scopo si cercherà di intercettare tutte le opportunità offerte dai Fondi Europei, dai Fondi Regionali e da quelli della Banca Europea degli Investimenti (B.E.I.) per le Grandi Opere e  contestualmente si riorganizzerà il Settore Lavori Pubblici con la creazione di un apposito “Ufficio Progettazione” e di un “Ufficio Gare ed Appalti”, nonché il potenziamento della struttura informatica e tecnologica ad oggi oggettivamente insufficiente. Certamente l’impegno e la determinazione maggiore in questa direzione sarà dell’Amministrazione e del Consiglio Comunale, ma uguale impegno sarà richiesto a tutti i dipendenti del Settore, che dovranno essere messi in condizione di sentirsi protagonisti delle scelte attuate mediante una logica di concertazione.

INTERVENTI SUL PATRIMONIO EDILIZIO COMUNALE, LAVORI STRADALI e SERVIZI.

· Completamento Sede Municipale di Palazzo Bianchi.
· Realizzazione di Piazza Salotto a Corigliano Scalo;
· Completamento interventi già programmati nel P.I.T., nel P.S.U. e Fondi CIPE e richiesta nuove rimodulazioni (cfr. scheda allegata);
· Completamento e nuova Progettazione Rete Fognante in tutto il territorio Comunale;
· Potenziamento del sistema di depurazione comunale;
· Riordino dei sistemi di smaltimento acque piovane, in particolare nelle aree di Corigliano Scalo e Schiavonea;
· Verifica dello stato degli alvei, in accordo con l’Assessorato all’Ambiente, di tutti i torrenti e canaloni ricadenti nel territorio comunale, anche in seguito agli eventi alluvionali recenti, e proposte d’intervento di concerto con altri Enti competenti;
· Individuazione aree, in zone montane, per realizzazione di laghetti ai fini dell’utilizzo quale fonte di approvvigionamento per spegnimento incendi boschivi, nonché fruizione a scopi turistici;
· Per la zona montana, in accordo con l’Assessorato al Turismo e con l’Assessorato all’Ambiente, si prevede un piano d’interventi mirato alla realizzazione di oasi di verde protetto, percorsi attrezzati per trekking e passeggiate, aree pic-nic attrezzate, aree attrezzate per la sosta di Camper, nonché alla riqualificazione sotto l’aspetto della vivibilità per i cittadini residenti;

· Proposte per realizzazione acquedotti e strade rurali per aree montane con fondi P.I.A.R. (Piano Integrato Aree Rurali) ai fini di un migliore utilizzo delle risorse agrarie e per meglio rivalutare l’aspetto ambientale delle zone interessate;
· Studi di fattibilità per il miglioramento dei bottini di presa per le sorgenti esistenti nonché verifica circa la possibilità di captazione di nuove sorgenti. A tale studio si collegherà la verifica dello stato di efficienza delle reti comunali  di distribuzione dell’acqua potabile con proposte d’intervento anche in considerazione dell’avvio del Sistema Idrico Integrato;
· Risanamento e razionalizzazione dell’intera rete idrica comunale, nell’ambito del progetto di ciclo integrato delle acque, in tutto il territorio comunale ivi inclusa la ricerca e realizzazione di nuovi approvvigionamenti;
· Ricognizione e successiva cartografazione, a scala di dettaglio, con realizzazione di sistema informatizzato (GIS) delle reti idriche potabili, reti fognarie, reti di scolo delle acque bianche, reti dei sottoservizi e reti di pubblica illuminazione;
· Sistemazione strade interne ed estensione rete pubblica illuminazione in tutte le frazioni del territorio Comunale;
· Miglioramento funzionale delle principali vie cittadine con interventi di arredo urbano;
· Riqualificazione ed arredo urbano delle zone d’ingresso ai principali centri abitati del territorio comunale, con particolare riferimento al Centro Storico (tratto compreso tra il Ponte Margherita e via Roma);
· Progetto per la sistemazione e funzionalità idraulica del Torrente Leccalardo;

· Ammodernamento funzionale, in accordo con ANAS, della strada di collegamento tra Corigliano Scalo e Corigliano Centro;
· Realizzazione, in accordo con l’ANAS, di un rondò presso il bivio del Salice lungo la S.S. 106 bis;

· Miglioramento viabilità, in accordo con la Provincia di Cosenza, del tratto Corigliano Centro/Piano Caruso/Baraccone;
· Acquisizione, recupero, rifunzionalizzazione e valorizzazione dell’area dismessa (ex Consorzio Agrario) in località Cantinella, ai fini della creazione di uno spazio dotato di mix funzionali;
· Strada di Previsione P.R.G.: Scalo - Centro Sportivo in loc. Brillia – Porto, con diramazione per Torricella;
· Strada di Previsione P.R.G.: Cannata – Muzzari - Strada Provinciale per Acri - Ponte Margherita;
· Strada di Previsione P.R.G.: raccordo tra la strada Cannata/Muzzari con la località Torre Lunga (zona a Sud Liceo Scientifico) – attraversamento Torrente Coriglianeto (realizzazione Ponte) – Località Ciciriello – Cimitero – S.S. 106 con innesto al bivio Strada Iacina;
· Completamento funzionale strada di previsione P.R.G: Via Gramsci - Via Togliatti - Via Cardarelli - Via F. Gullo – Via Fontanelle (in parte già realizzata);
· Strada di Collegamento tra Via Provinciale e Via S. Lucia (in parte già realizzata);
· Ampliamento e sistemazione Strada Giannone;
· Sistemazione bivio Ponte Margherita - Via Vecchia, con innesto sulla via Nazionale nei pressi dell’Autopoarco Comunale (Strada di previsione P.R.G.), per snellimento traffico zona Liceo Scientifico;
· Realizzazione strada di previsione P.R.G. riguardante l’ammodernamento della Via Vecchia, realizzazione Sovrappasso sulla S.S. 106 Bis, ammodernamento Strada Boscarello, il tutto per il collegamento alternativo di Corigliano Centro con Schiavonea, compresa la realizzazione di innesti tra Via Nazionale (nei pressi dell’autoparco e del Liceo Scientifico) e Via Provinciale;
· Realizzazione parcheggi nel Centro Storico per servizio Autobus e Camper, nell’ottica di una adeguata fruizione turistica del patrimonio storico-artistico di Corigliano Centro;
· Realizzazione di strada e parcheggi nei pressi del Castello;
· Realizzazione Anfiteatro nel Centro Storico per grandi Spettacoli ed Eventi;
· Completamento ed ampliamento funzionale dell’Anfiteatro in Località Piano Caruso e realizzazione strutture sportive e per il tempo libero;
· Realizzazione Piazza a Mare in adeguamento e sintonia con il P.U.A. (Piano di Utilizzo degli Arenili) e completamento funzionale dell’area ex campo sportivo;
· Intervento finalizzato alla prevenzione di fenomeni di dissesto idrogeologico con realizzazione di giardini pensili e terrazze panoramiche – zona S. Martino;
· Realizzazione Nuovi Parcheggi allo Scalo e recupero funzionale area Stazione Ferroviaria;
· Realizzazione, in Corigliano Scalo, dell’autostazione ed annessi servizi per trasporti pubblici;
· Riqualificazione Piazza Don Bosco in c/da S. Francesco a Corigliano Scalo;
· Completamento funzionale dell’ex Hotel Zagara;
· Realizzazione Nuova Scuola Media allo Scalo e Nuova Scuola Materna ed Elementare a Cantinella;
· Risanamento e riqualificazione dell’intero patrimonio comunale esistente, con particolare riferimento al restauro e destinazione d’uso del Palazzo del Pendino (ex Mattatoio);
· Ampliamento Cimitero (Legge 109/94 Project Financing, Art.37);
· Proposta di metanizzazione per loc. Cantinella ed estensione rete nelle località già servite;
· Miglioramento logistico e funzionale del Porto;
· Realizzazione area per la sosta autobus e collegamenti pedonali in località Cantinella e Villaggio Frassa; 
· Realizzazione Polo Fieristico.
URBANISTICA e QUALITÀ URBANA 

L’obiettivo dell’Amministrazione Comunale è quello di una crescita qualitativa dell’Urbanistica in città. Una crescita che dovrà avere sempre un pensiero comune verso la sostenibilità degli interventi e verso una coscienza ancora più forte riguardo la tutela ed il rispetto del patrimonio storico artistico e paesaggistico.
I latini per dire città dicevano “urbs” e anche “polis”.
Urbanistica e Politica vanno di pari passo.
Se non si rinnova l’Urbanistica di Corigliano, non si rinnova la Città di Corigliano; il rinnovamento urbano può avviare un forte processo di crescita sociale e democratica che sviluppa il senso della estensione dei diritti legittimi e lo accompagni col potenziamento delle opportunità.

La nuova urbanistica coriglianese sarà il centro di un rinnovato impegno di partecipazione per dare risposta alla domanda di nuova qualità urbana e ambientale, di tutela dello stato sociale, di città come luogo della solidarietà. È necessario, ed è il nostro impegno, costituire il luogo dell’approccio interdisciplinare che metta insieme e confronti: il risultato del dibattito cittadino, gli indirizzi delle moderna urbanistica, gli studi sulla nostra composizione sociale, economica e anagrafica, lo stato della città esistente, le aspettative per il futuro. 

Quello che non è condivisibile è un’idea di città che si espande a macchia di leopardo senza alcun tema unificante e senza spazi pubblici per il cittadino. Dobbiamo ripartire dalle cose concrete, dallo stato reale del nostro territorio, senza giudizi preventivi, senza premesse ideologiche, dobbiamo saper coniugare sviluppo e armonia senza l’uso di slogan, è necessario un nuovo riformismo urbanistico “né crescita zero, né sviluppo selvaggio”. Che parta oggi dalle osservazioni alla Variante al Piano Regolatore Generale che dovranno essere vagliate dalla Commissione Urbanistica Consiliare e alle quali bisogna dare risposta in Consiglio Comunale. Vi è tuttavia da considerare che la Regione Calabria non ha ancora approvato le nuove linee guida della Pianificazione Urbanistica Regionale a cui la variante dovrà essere adeguata. 

L’adeguamento consiste sostanzialmente nella conversione dello strumento urbanistico cittadino in Piano Strutturale Comunale (P.S.C.) che rappresenta l’idea nuova della pianificazione territoriale, coniugando tre elementi fondamentali per la pianificazione: economia, socialità e disegno della città e la cui realizzazione prevede un iter ed il coinvolgimento di tutti i soggetti interessati allo sviluppo urbano.
L’attuazione dell’Area Urbana Corigliano–Rossano consente, nell’ambito della rimodulazione dei fondi europei 2007/2013 –misura 5.1b Asse Città-, l’individuazione di nuove attività e servizi effettivamente fruibili ai più, nonché maggiori occasioni di sviluppo e nuove opportunità per la rivitalizzazione dei centri storici, la realizzazione di idonee infrastrutture per la mobilità delle persone e delle merci, a partire dal recupero e dalla riconversione di strutture già esistenti. Ciò prefigura una sinergia di interventi tra gli Assessorati Urbanistica e Lavori Pubblici.
È volontà dell’Amministrazione Comunale procedere ad una organizzazione del personale dell’Ufficio Urbanistica, in sinergia con quello dei Lavori Pubblici, nonché alla reintroduzione sotto il profilo giuridico-amministrativo della Commissione Edilizia Comunale, che affiancherà l’ufficio tecnico al fine di un maggior supporto alle responsabilità del Capo Settore.
Si dovrà sicuramente potenziare e rendere efficace il sistema di controllo dell’abusivismo edilizio e la sua repressione attualmente inefficiente “per prassi consolidata”. È necessario, altresì, avviare un attento controllo tra quanto indicato nella fase progettuale e quanto realizzato soprattutto in termini di standard, verde/parcheggi, allacci utenze acque bianche e nere, destinazione d’uso.

Saranno inibite la realizzazione di edifici su declivi maggiori del 35% e che non si adagino sulle pendenze con tipologie a terrazzamenti in modo da eliminare sbancamenti del terreno che creando tagli nelle pendici delle colline con la relativa scopertura dei terreni sterili, determinano la impossibilità di attecchimento di verde, dando origine a smottamenti e dilavamenti dei terreni con cause di esondazioni. Quanto sopra vale anche per l’agricoltura, deve essere infatti, sotto questo profilo, particolarmente controllato il territorio agricolo bloccando indiscriminati terrazzamenti che creano ferite non rimarginabili nei fianchi delle colline o nelle pendici montane.

La politica di tutela e di riqualificazione ambientale va estesa a tutto il contesto urbanizzato, concentrando iniziative e proposte sul delicato rapporto che si stabilisce tra la città e il suo territorio, dando concreto impulso alle aree verdi e agli spazi pubblici cittadini e della periferia facendoli diventare luoghi di fruizione collettiva per tutte le fasce di età, dotandoli di attrezzature e servizi per il tempo libero (aree verde attrezzate).

A Corigliano il “verde” deve essere riconosciuto come “sistema” (approvazione del Regolamento del Verde), capace di avere un valore strutturale nel tessuto urbano così come primaria è l’esigenza della tutela e valorizzazione del sistema delle valli e delle colline che segnano il volto magno greco della nostra piana e che possiamo definire del “paesaggio urbano”. Si tratta di annullare il contrasto città-campagna e creare sistemi di reciproca fruizione che esaltino entrambe le realtà.
Sarà attivata una campagna di sensibilizzazione e repressione, al fine di abbattere le barriere architettoniche, che ancora sono diffuse ed in particolar modo nei locali di uso pubblico.

Si dovrà potenziare lo Sportello Unico per l’Edilizia, istituito per aiutare il cittadino a velocizzare le pratiche senza essere in balia della cattiva burocrazia, accelerando i tempi e riducendo i costi d’impresa.
Saranno programmate una serie di incontri con i costruttori i progettisti e gli operatori del settore edile del territorio, attraverso le quali attivare un sistema di scambio continuo di informazioni e di suggerimenti, che dovranno approdare ad un Osservatorio Permanente dell’Edilizia. Osservatorio che in sinergia con la Commissione Urbanistica Comunale, la Commissione Edilizia e le emanazioni dei Consigli di Quartiere formeranno una Consulta della Qualità Urbana che sarà la base di un sistema di valutazione dell’efficienza e dell’affidabilità del servizio prestato dall’Ente, oltre che del procedere dell’edificazione e dell’urbanizzazione, fungendo contemporaneamente da stimolo e supporto all’operare del Settore.
Negli ultimi anni il quadro normativo nell’ambito della programmazione della mobilità urbana ha subito diversi aggiornamenti. Da un lato, infatti, la mancanza di adeguate politiche di controllo della mobilità nei nostri centri urbani ha innescato una progressiva riduzione della qualità della vita e della possibilità di fruire dei servizi offerti nelle città con serio pregiudizio per la salute e la libertà di movimento dei cittadini. Dall’altro lato è cresciuta fortemente l’attenzione e la sensibilità dell’opinione pubblica nei confronti dei problemi relativi alla sicurezza stradale, all’ecologia e alla tutela della salute e dell’ambiente.
L’Amministrazione Comunale si impegnerà per predisporre il Piano Urbano del Traffico (PUT) e il Piano Urbano Parcheggi (PUP) che certamente contribuiranno a promuovere una forma di mobilità sostenibile agendo in primo luogo sulla riorganizzazione del trasporto privato. Tali provvedimenti vanno poi affiancati da interventi finalizzati all’integrazione e al potenziamento del Trasporto Pubblico e di tutte le altre modalità di spostamento alternative.

La predisposizione di questi strumenti di pianificazione consente peraltro di coinvolgere nel processo decisionale altri soggetti comunque interessati a vario titolo alla vita del Comune (cittadini, commercianti, associazioni di categoria), Comuni ed Enti contermini – Area Urbana – e soggetti pubblici e privati.
Particolare attenzione si presterà alla realizzazione di nuove strade, al fine di alleggerire il traffico attuale, anche di concerto con soggetti privati. Ulteriormente urgente sarà pensare alle vie di comunicazione, un esempio per tutti la stazione degli autobus, che tra breve si andrà a definire nella sua sistemazione urbana.
Un ulteriore impegno sarà profuso per predisporre gli atti necessari al recupero e alla valorizzazione del Centro Storico, di concerto con i commercianti/imprenditori, dando inizio al recupero di un rione/quartiere e prevedendo servizi al cittadino quali parcheggi e strade,  ovvero un’altra via di fuga, che attraversano il centro abitato. Si attiveranno tutte le procedure per estendere il Piano Colore, non limitandolo al solo centro storico, ma andando ad interessare altre aree del territorio anche di nuova edificazione nonché la definizione di un Piano Comunale per lo smaltimento di coperture in eternit, in collaborazione con Provincia, Regione e ASL, e un piano che preveda incentivi, sia per le nuove costruzioni che per il restauro di quelle esistenti, per la realizzazione di impianti fotovoltaici ad energia solare (riscaldamento e acqua calda) o più in generale bio-edilizia.
Un ulteriore elemento di importanza prioritaria nella gestione del territorio è rappresentata dalla gestione delle risorse idriche. La risorsa acqua non può non essere regolata in modo efficiente e con ogni attenzione verso il risparmio ed il recupero per usi compatibili con la depurazione.

L’A.S.I. (Area di Sviluppo Industriale) dovrà avere insediamenti eco-compatibili e legati alle vocazioni naturali e ad un progetto complessivo ed organico di sviluppo del territorio.
L’Amministrazione Comunale per un buon servizio di Governo e Gestione del Territorio deve dotarsi di un proprio Ufficio di Piano. Scopo di tale ufficio è di gestire in tempo reale tutti i dati provenienti dai vari settori che compongono la struttura Comunale (ufficio tecnico, commercio, anagrafe, catasto, tributi, polizia municipale).

L’Ufficio di Piano deve essere composto da professionalità interne ed esterne all’Ente, quale struttura tecnico-amministrativa per la redazione e la gestione del processo pianificatorio.

Per la complessità delle analisi da porre alla base dei piani e per una migliore gestione futura del processo pianificatorio si propone la messa a punto di un Sistema Informativo Territoriale (SIT) basato su tecnologia GIS.

Per Sistema Informativo Territoriale (conosciuto nel mondo come GIS) si deve intendere in generale il complesso di uomini (professionalità), strumenti e procedure che permettono l'acquisizione, l'elaborazione e la distribuzione dei dati sia cartografici  digitali georeferenziati e banche dati in formato tabellare, nell'ambito di un’organizzazione. Fine di tale impostazione metodologica è quello di rendere disponibili i dati stessi nel momento in cui sono richiesti a chi ne ha necessità per svolgere una qualsiasi attività.
Per definire le politiche urbanistiche, avvieremo il metodo della partecipazione/concertazione tra i cittadini, il Comune e gli Enti Pubblici compenti e con la partecipazione democratica dei ceti produttivi e delle categorie interessate.
È necessario altresì intervenire sulle NTA (Norme Tecniche di Attuazione) del Piano Regolatore Generale e sul Regolamento Edilizio e procedere per step a piani particolareggiati e/o a piani di risanamento edilizio. Occorre creare aree verdi all’interno dei Centri Urbani, recuperare i siti dismessi, coinvolgere i privati col il criterio perequativo al recupero dei manufatti di pregio o di valenza sociale.

Il concetto fondamentale è la consapevolezza che una volta stabilite le priorità degli interventi, si deve operare a breve, medio e lungo termine non perdendo mai di vista il soggetto di tutto l’operare: il “cittadino”.
POLITICHE AMBIENTALI
L’ambiente è una risorsa fondamentale per la città. La fruizione di esso, nelle diverse forme, è un patrimonio disponibile per le politiche di sviluppo turistico e territoriale; di conseguenza la sua tutela, la sua valorizzazione e l’attenta gestione ne permettono la restituzione alle generazioni future.
L’ambiente, che non è solo una risorsa economica fornitrice di beni materiali, rappresentando l’habitat umano e consentendo di soddisfare esigenze di tipo psicologico-immateriale legate ad un  reale bisogno di benessere psicho-fisico degli individui, richiede costanti e frequenti interventi.

L’ambiente e il paesaggio sono patrimonio della collettività ed è volontà dell’Amministrazione Comunale mettere in campo tutti gli strumenti di tutela per la loro salvaguardia e promozione. È necessario, nel parlare di paesaggio e ambiente, operare in modo sinergico con tutti i Comuni della Piana affinché si possa operare in termini di sistema ambientale che possa dare corpo ad un unico progetto “le Terre di Sibari”.
Si ritiene utile procedere ad un approfondito e dettagliato monitoraggio ambientale al fine di programmare e predisporre efficaci interventi di bonifica  sull’intero territorio comunale. Da tempo ormai si avverte nella cittadinanza la necessità di interventi straordinari sul territorio che vadano oltre l’ordinaria manutenzione. L’Amministrazione Comunale, di concerto con le altre autorità operanti sul proprio territorio e con l’ausilio e il supporto  indispensabili delle associazioni ambientaliste, dovrà essere in grado di mettere in campo una efficace azione amministrativa diretta alla tutela dell’ambiente, bene di primaria e fondamentale importanza per la collettività.

Occorre porre in essere ogni azione possibile diretta a sensibilizzare e far capire alla cittadinanza che la tutela ambientale rappresenta una delle priorità della comunità e che l’efficacia dell’intervento pubblico dipende anche dal senso civico dei cittadini.

Necessita pertanto avviare un percorso nuovo nel quale coinvolgere le scuole pubbliche di ogni ordine e grado, le associazioni ambientaliste, i commercianti e le imprese, le famiglie per una reale “cultura” della partecipazione e della responsabilità ecologica.

Sarà istituito, in collaborazione con la Provincia di Cosenza, un corso di formazione per le Guardie Ecologiche Volontarie (G.E.V.) che perseguono i seguenti obiettivi:

· prevenire l'abbandono dei rifiuti lungo le strade e/o aree pubbliche e private;

· controllare il patrimonio naturalistico e ambientale esistente;

· promuovere azioni volte a sensibilizzare i cittadini sul tema dell’ambiente;

· organizzare uscite didattiche dirette alle scuole.

Essendo necessari nel nostro territorio interventi strutturali è indispensabile che l’Ufficio Ambiente/Autoparco sia messo nelle condizioni di operare efficacemente con strumenti idonei. Si è convinti che un’efficace azione di disinquinamento marino e di bonifica sul territorio necessita inevitabilmente di sinergie e di un efficiente servizio di controllo igienico-ambientale in grado di far rispettare le regole vigenti in materia.

A tal proposito occorre istituire presso l’Ente comunale:

- un  nucleo di Polizia Ambientale 
- la Consulta dell’Ambiente.

Il nucleo di Polizia Ambientale, da istituire presso il Corpo dei Vigili Urbani, dovrà lavorare alle dirette dipendenze e di concerto con l’Ufficio Ambiente insieme alle altre istituzioni del territorio ed in particolare con il Consorzio di Bonifica, con l’A.S.L., con l’A.S.I., con l’Ufficio Circondariale Marittimo e con la costituenda sezione di Polizia Giudiziaria presso la Procura della Repubblica di Rossano per un puntuale rispetto delle regole ed un efficace controllo sul territorio.
L’attività amministrativa passa anche attraverso un’adeguata ed efficace azione dei servizi legati alla manutenzione ordinaria e straordinaria della rete stradale urbana e extraurbana, compresa la segnaletica tale da garantire la sicurezza di chi la percorre, nonché degli interventi atti a mitigare il fenomeno delle inondazioni, pensiamo al rimboschimento delle zone a rischio idrogeologico.

L’acqua è sempre stata un elemento vitale che ha fatto sorgere civiltà e città, luoghi ed atmosfere suggestive diventando elemento di trasporto, comunicazione, scambio. In questa ottica pensiamo alle Valli del Pendino, già interessate dal progetto di recupero naturalistico del torrente Coriglianeto, al litorale di Schiavonea interessato dal PUA nonché alla possibilità di realizzare, di concerto con la Comunità, Montana e la Regione Calabria, dei laghi artificiali in zone montane ai fini del loro utilizzo quale fonte di approvvigionamento per lo spegnimento degli incendi boschivi e la loro fruizione a scopi turistici.
L’inserimento della bioarchittetura nei regolamenti edilizi, una particolare attenzione al verde cittadino, la qualità ecologica nei capitolati di appalto, il risparmio energetico nelle attività produttive, i limiti di CO2 nelle politiche del traffico, la tutela dall’inquinamento elettromagnetico saranno alla base dei nostri ragionamenti futuri. Non è per nulla tollerabile che in tale materia la regolamentazione e la disciplina sia così carente e così poco rispettosa delle persone e delle autonomie territoriali. 

In questo indirizzo si colloca la realizzazione di un impianto fotovoltaico sul tetto della Palazzetto dello Sport che sarà in grado di fornire energia a servizio della struttura.
Emergenze e priorità
Diverse sono le emergenze ambientali presenti sul territorio che necessitano di interventi non più dilazionabili. Occorre procedere innanzi tutto a completare e a mettere in rete con i depuratori esistenti, che sono da potenziare, il sistema delle reti fognarie e delle reti idriche e il sistema dei canali di scolo.

In tale ottica prioritaria è la risoluzione del problema relativo alla rete fognaria di Corigliano Centro, Scalo, Schiavonea e di alcune frazioni del territorio dove in certi casi è del tutto antiquata o inesistente. È prassi che si ricorra a rudimentali sistemi di scarico delle fogne che vengono riversate nei terreni e nei  fossi di scolo per poi defluire a mare.

È necessario provvedere alla ricognizione di tutti i fossi e canali di scolo che, allo stato costituiscono un pericolo igienico-sanitario per i residenti al fine di avviare una azione di risanamento di concerto con il Consorzio di Bonifica e la Regione Calabria.

La rete idrica necessita di interventi che prevedano un sistema di captazione, conduzione e distribuzione dell’acqua potabile con continuità e in tutto il territorio, con controlli periodici per quanto riguarda la salubrità della stessa e l’utilizzo delle acque di sorgente montane.

La tutela e la salvaguardia dell’ambiente passa anche attraverso un’efficiente sistema di politiche dell’igiene e dello smaltimento e riciclaggio dei rifiuti.
Si deve anzitutto rimettere mano ai sistemi di gestione e controllo della semplice raccolta: migliore raccolta e migliore controllo da parte dei corpi dei Vigili Urbani. Anche qui la riforma dell’apparato comunale e dei suoi servizi diviene snodo importante.

E’ certo che non si può vivere nell’attuale situazione e che l’aspetto indecoroso delle nostre strade contribuisce non poco alla frustrazione e al distacco dal senso di appartenenza alla città.

L’appalto gestito dalla Sibaritide S.p.A., si configura come un impegno gravoso per la comunità e senza adeguate garanzie di un servizio efficiente ed ambientalmente sostenibile, che occorre rivedere profondamente soprattutto nel sistema di raccolta differenziata.

Si deve perciò andare verso l’attuazione di un’efficiente raccolta differenziata spinta, con soluzioni che non penalizzino gli utenti, ma che conseguano risultati d’eccellenza anche per quanto concerne il decoro urbano.

A tal fine l’Amministrazione Comunale si attiverà per individuare nel territorio delle “Isole Ecologiche”.

 Questa soluzione comporta sostanziali vantaggi ambientali perché si diminuisce il volume dei rifiuti, minimizzando l'impatto da accumulo sul territorio e dei rifiuti da smaltire. Si concretizzano vantaggi economici con il recupero dei materiali di valore contenuti nei rifiuti, eliminando sprechi di materie prime, risparmiando energia e risorse naturali, producendo come conseguenza un minor costo del servizio per la comunità. 

 E’ necessario adottare i principi fondamentali delle politiche e della legislazione europea in materia ambientale: prevenire per evitare danni e inquinamenti, correggere per eliminare o ridurre al minimo le cause principali, adottare il principio di  “chi inquina e chi sporca deve pagare”, che è norma di tutta evidenza, ma poco praticata. Per fare questo è necessario, altresì, avviare un processo di integrazione fra le politiche di tutela ambientale e gli altri settori di intervento quali l’economia, l’urbanistica, i lavori pubblici e privati.

All’azione di controllo deve essere affiancata un’efficace azione di informazione ai cittadini circa il contenuto e i vantaggi di una raccolta differenziata nella nostra città.
In materia di smaltimento dei rifiuti è indispensabile anche mettere in atto un’adeguata politica di riciclaggio e di riduzione dei costi del servizio. Ormai sia in campo internazionale che nazionale i governi stanno avviando delle specifiche politiche mirate al riciclaggio dei rifiuti attraverso iniziative che consentono di utilizzarli quali fonte di energie pulite ed alternative rispetto a quelle tradizionali.

Un capitolo a parte merita il tema del randagismo. È necessario provvedere alla realizzazione del canile di rifugio e del canile sanitario. Gli interventi previsti saranno realizzati in base alle disposizioni del Ministero della Salute (Legge n. 376 del 29.12.2003).

Piano Energetico e Pubblica Illuminazione
Nell'intento di migliorare la vivibilità soprattutto nelle periferie della città si interverrà con estensioni della rete della Pubblica Illuminazione e con particolare cura per la manutenzione ordinaria e straordinaria. Contemporaneamente, il Comune avvierà un adeguato piano energetico in riferimento anche alla Direttiva Europea 2001/77/CE sulla promozione delle fonti rinnovabili, che consenta di realizzare risparmi di energia e migliorare l'efficienza della rete. 

Dare identità alle periferie
Periferie e quartieri decentrati sono spazi spesso inanimati dove le nuove solitudini imposte dagli stili di vita contemporanei rischiano di tradursi in veri e propri stati sociali di sradicamento dalla vita cittadina e di incomunicabilità delle ansie e dei bisogni individuali.

È volontà dell’Amministrazione Comunale avviare nuove e continue forme di partecipazione dei cittadini al governo della città allo scopo di restituire dignità urbana a strade, luoghi e spazi ritenuti a torto marginali.
Adesso è necessario “decentrare” in quelle zone nuove funzioni sociali, innescare percorsi di socializzazione e di riappropriazione di identità collettive che rischiano di smarrirsi.

È necessario istituire i Comitati di Circoscrizioni e/o Quartieri, le Consulte, i Tavoli di Concertazione, che devono diventare il luogo in cui si programma e si sperimenta la socializzazione, attivando tutti gli spazi e le energie già presenti sul territorio. Queste, oltre ad essere “punti di ascolto” devono divenire soggetti attivi della crescita locale, coniugando esperienze ed articolando reti partecipative in sintonia con l’Ente, concorrendo pienamente alla programmazione ed attuazione degli interventi da realizzarsi sul territorio con la volontà dei cittadini. Scuole, parrocchie, associazioni, singole volontà debbono responsabilmente concorrere a questa sfida. A prescindere dalle modalità di elezione dei componenti, le circoscrizioni devono assumere un ruolo protagonista nella vita cittadina. Dovranno essere capaci di programmare e gestire attività culturali e sociali, in autonomia, rivitalizzando spazi pubblici e volontà di protagonismo civico tuttora esistenti ma mai valorizzati fino in fondo.

Occorre che i cittadini non si sentano più emarginati e trascurati. Gli investimenti necessari del resto non sono molti ma occorre impegno, passione e una accorta programmazione.

In tale direzione è fondamentale costituire la Consulta delle Frazioni, al fine di creare quel confronto e quelle sinergie indispensabili territorialmente per il superamento delle problematiche.

Pertanto, l'Amministrazione Comunale si impegnerà a:
· garantire i servizi primari a tutte le frazioni;

· creare “luoghi di incontro” e “comunità organizzate” con il decentramento dei servizi alle famiglie, con la programmazione di iniziative culturali e di aggregazione mirate alle diverse esigenze e fasce d’età;
· individuare spazi per attività di formazione permanente e di divulgazione culturale;
· riconoscere alle circoscrizioni competenze e risorse utili a programmare azioni e interventi attivando la pianificazione strategica come metodo per l’azione di governo e la promozione di “tavoli sociali”;

· istituire dei mercatini rionali, in aree attrezzate, per la valorizzazione delle produzioni;
· migliorare il paesaggio delle zone periferiche e di ingresso al centro storico in modo da poter valorizzare anche le aree circostanti la città come luoghi di fruizione della natura.

Il Piano Locale di Protezione Civile

La tutela e la salvaguardia del territorio sono aspetti non solo da non sottovalutare ma a cui assegnare la rilevanza e le priorità che meritano.

La protezione civile.

La protezione civile, ancora oggi in molti Enti locali, compreso il nostro, non costituisce una funzione pubblica tipica. Dovrebbe, invece, consistere in una effettiva predisposizione, organizzazione e coordinamento di strumenti risorse, attività con finalizzazione alla salvaguardia della vita, dell'ambiente e dei beni dal pericolo di danni derivanti da calamità naturali, catastrofi o comunque eventi calamitosi, anche di natura antropica.

Si tratta di una vera e propria politica del bene pubblico, che, partendo dalla conoscenza del territorio e degli insediamenti, sia in grado  di eliminare o limitare i danni, garantendo condizioni normali di vita.  Sta di fatto che le modificazioni istituzionali e organizzative del servizio di protezione civile coinvolgono fortemente sul piano organizzativo e operativo oltre che le regioni e le province e altri enti “interessati”, soprattutto i comuni.
Ruolo del Comune 

Come è noto l'organizzazione del servizio di protezione civile è articolata in livelli decrescenti, dove l'attività di quadro è riservata ad organi statali, mentre alle regioni e alle province viene riservata una funzione prevalentemente programmatoria. 

Il Comune di Corigliano Calabro, nel 2005, ha approvato il “Piano locale di Protezione Civile”.

Detto Piano, al di là del fatto che necessita di revisioni periodiche, dovrà divenire un ordinario strumento di lavoro al cui uso abituare i Responsabili degli Uffici tecnici e degli Uffici preposti alla Protezione Civile, ma soprattutto i cittadini ai quali dovranno essere forniti con estrema urgenza depliant informativi, nei quali deve essere illustrato il Piano di Emergenza ed i suoi aggiornamenti, così come è previsto dallo stesso strumento.

Inoltre, dovranno essere attivati altri mezzi informativi in favore della popolazione per la conoscenza dei rischi del territorio e dovranno essere svolte delle esercitazioni sul Piano di Emergenza, nelle quali può essere coinvolta anche la popolazione, le strutture preposte e le associazioni di volontariato.

Tutto questo, anche alla luce dei recenti fenomeni di dissesto idrogeologico e di altri eventi atmosferici di tipo alluvionale, impone di guardare al Piano di Protezione Civile con grande interesse ed attenzione, a partire dalla destinazione di risorse certe, al fine di assicurarci i mezzi, gli strumenti e le attrezzature previste nel piano, che permetteranno di fronteggiare eventuali calamità.
POLITICHE SOCIALI

La rete dei servizi e della solidarietà sociale

Il programma dell’Amministrazione Comunale per quanto riguarda le politiche sociali, parte dalla considerazione che la sicurezza sociale è un fondamento per la crescita della società civile. Gli interventi che dovranno essere attuati, infatti, vanno nel senso del recupero e del potenziamento delle capacità dei soggetti deboli, considerati risorsa.

Sarà necessario, per raggiungere gli obiettivi prefissati e che di seguito verranno esposti, un percorso fatto di confronto e dialogo per la individuazione di risposte personalizzate per i bisogni che si manifestano. E’ evidente, infatti, che il maggior prolungamento della vita, la trasformazione delle relazioni sociali e familiari, l’aumento delle persone sole e le modificazioni del tessuto sociale, comportano una maggiore attenzione alla domanda piuttosto che a politiche di offerta prestabilita per qualsiasi bisogno.
Coesione Sociale

Welfare del cittadino, delle famiglie, delle generazioni

La famiglia, cui sempre più si riconosce il ruolo di protagonista nell’organizzazione di un sistema di welfare moderno, è chiamata a ricercare al suo interno nuovi equilibri capaci di far fronte ad un cambiamento strutturale. Al contempo si rende sempre più evidente la necessità di attivare e sviluppare reti ed iniziative in grado di potenziare la capacità di agire ed interagire per il benessere dei propri componenti più deboli. Il processo di frammentazione sociale e l’incertezza sociale che quotidianamente si registra (perdita del potere di acquisto, precarizzazione del lavoro, bassa natalità, calo dei consumi, descolarizzazione) sottopone la famiglia, prima forte dei legami profondi e degli affetti quotidianamente costruiti, alle stesse incertezze e fluttuazioni che caratterizzano la società nel suo complesso. Al contempo “la società degli individui” ha modificato la percezione del tempo e del ritmo della vita: sia per giovani che per adulti e anziani, mentre si allunga il tempo della permanenza nelle diverse fasi della vita, si perde il senso della sequenza delle fasi da attraversare per giungere ad una meta; la vita più che un processo, diventa serie di episodi, negando il legame sociale e mantenendo pur tuttavia il bisogno di contatti e di relazioni continue e frequenti. Si affermano e si riconfermano così legami familiari sempre più stretti ed esclusivi in grado di reggere nel micro, ma non di generare coesione di sistema.

Si pone pertanto la necessità di proporre politiche centrate sulla “cura del legame sociale”, una politica tesa a promuovere la famiglia non in quanto ammortizzatore sociale o agenzia promotrice di beni e servizi, ma in quanto struttura che costruisce legami sociali, il cui rafforzamento e la cui promozione richiedono un quotidiano lavoro di cura e di comunicazione.

Il sistema dei servizi dovrà favorire il dialogo intergenerazionale, la trasmissione delle esperienze, il ruolo degli anziani come risorsa attiva della comunità.

La rete dei servizi scolastici ed educativi, le politiche per l'assistenza agli anziani non autosufficienti, la politica tariffaria e tributaria devono consentire ai nuclei familiari, soprattutto per quelli più numerosi, di ricevere le necessarie garanzie di equità, sostegno e solidarietà. In questa mutua reciprocità, l'intera comunità e le famiglie condividono un percorso comune e contribuiscono al rafforzamento della coesione sociale.

Il Piano di Zona

In attesa della emanazione delle linee guida regionali verrà redatto il piano di zona, strumento di programmazione per lo sviluppo delle politiche sociali del territorio che comprenderà specifiche progettazioni sulla scorta dei bisogni del territorio.

La legge-quadro n. 328/2000 e la successiva legge regionale di recepimento n. 23/03 prevede la realizzazione di un sistema integrato di interventi e servizi sociali per una protezione sociale attiva, capace di mettere in campo opportunità, servizi e trasferimenti economici a sostegno delle persone e delle famiglie. Ai Comuni, in particolare, è assegnata la programmazione, la progettazione e la realizzazione del sistema locale dei servizi sociali a rete, l'indicazione delle priorità e dei settori di innovazione, l'erogazione dei servizi e delle prestazioni assistenziali, l'autorizzazione, l'accredi​ta​mento e la vigilanza dei servizi e delle strutture a ciclo residenziale e semiresidenziale, la definizione dei parametri per l’accesso prioritario alle prestazioni e ai servizi.

Nello sviluppo del piano di zona il primo obiettivo sarà quello di identificare e costruire una politica di zona per la programmazione integrata: verranno infatti individuate modalità di rapporto fra i diversi soggetti istituzionali e privati, attraverso la definizione di procedure di consultazione e concertazione con i soggetti interessati, e la individuazione di strumentazioni e luoghi di partecipazione nei quali verranno costruite istruttorie, analisi, confronti e decisioni. Pertanto verrà istituito un gruppo di lavoro politico con compiti di individuazione delle linee programmatiche e di indirizzo, uno tecnico con funzioni operative di supporto al gruppo politico nella traduzione delle linee strategiche in indicazioni operative ed un gruppo operativo con compiti di analisi dei bisogni, progettazione e traduzione concreta degli orientamenti politici e tecnico –metodologici dei precedenti gruppi.
Rappresentazione dell’organizzazione tecnica e metodologica del processo di stesura del piano

	Fase
	Livello/organismo
	Obiettivo/compito

	Politica - Strategica
	Politico - Istituzionale
	Individuazione linee di indirizzo

	Concertazione
	Programmazione partecipata

Tavolo della concertazione

	Stesura e sottoscrizione del 

protocollo d’intesa

	Supporto tecnico/

cabina di regia
	Coordinamento/monitoraggio/distretto

socio-sanitario

Ufficio di piano

	Coordinamento tecnico e 

gestione multiprogettuale

	Laboratori di 

co-progettazione
	Realizzativo

Soggetti operativi
	Gruppi tematici interistituzionali

Analisi del bisogno

Definizione della progettazione e 

delle azioni del piano


Problematiche dell’Infanzia

Piano Tutela minori

Progettazione integrata per il sostegno ai minori che vivono in condizioni di emarginazione sociale, indigenza e degrado ambientale sulla scorta di una analisi dei bisogni territoriale.

Nel piano verranno contemplate tutte le risorse strutturali e strumentali esistenti, al fine di integrare e far incrociare bisogno ed offerta. Il piano verrà redatto con il sostegno e la collaborazione di tutte le forze istituzionali e non del territorio.

Asilo Nido

Particolare attenzione verrà dedicata alla struttura comunale dell’Asilo Nido in termini di definizione della qualità del servizio, delle prestazioni offerte e della manutenzione della struttura stessa. 

La città in gioco

L’amministrazione vuole avviare eventi specifici per far vivere ai ragazzi ed ai bambini la città, e di conseguenza alle loro famiglie, riscoprendo i valori e la cultura del nostro territorio nelle sue varie articolazioni.
L’estate dei piccoli

Inserire nella programmazione estiva, affinché la città diventi un vero e proprio luogo di vacanza qualificata, densa di attività culturali, ricreative e sportive specifiche attività per le bambine e i bambini e le ragazze e i ragazzi.

Adolescenti

Una particolare attenzione sarà riservata alle fasce giovanili, sia per promuovere progetti educativi, sia per favorire la integrazione dei giovani nei contesti sociali. Campagne di prevenzione (alcool, fumo, sostanze stupefacenti, psicofarmaci, guida sicura), saranno avviate per migliorare gli stili di vita e capire i bisogni. La collaborazione con l’azienda sanitaria dovrà portare al rafforzamento del protocollo d’intesa, già sottoscritto, per la costituzione del gruppo di lavoro per la prevenzione dei comportamenti devianti. Amplificare la collaborazione con i soggetti del Terzo Settore per favorire la creazione di luoghi di socializzazione per gli adolescenti appare indispensabile anche al fine di evitare precoci esperienze devianti e favorire la integrazione sociale. 

Attivazione di progetti giovanili autogestiti e supervisionati da esperti ed animatori e promozione della partecipazione giovanile alla vita sociale.

Soggetti deboli ed esclusione sociale

La collaborazione con l’Azienda Sanitaria, i rapporti con i soggetti del Terzo Settore operanti sul territorio, il sostegno alle famiglie oltre alle pratiche di solidarietà, sono i presupposti per il ripristino di condizioni di diritto e la realizzazione di politiche di sostegno per i soggetti più deboli. 

Gli interventi saranno strutturati e realizzati con una progettualità che tenga conto delle risorse, pubbliche e private, degli obiettivi, dei contesti di inserimento (Es. Tutoraggio familiare, educativa domiciliare, affido familiare, interventi integrati per il recupero delle potenzialità).

In particolare il recupero e il potenziamento delle capacità residue dei soggetti deboli è un efficace contrasto alla cronicizzazione del loro stato ed è un passaggio centrale di percorsi tesi alla promozione sociale e umana. Il lavoro può avere una straordinaria efficacia per azioni in tal senso. La cooperazione sociale di inserimento lavorativo ha dimostrato, dopo anni di buone pratiche, di essere un buon strumento di contrasto all’esclusione sociale. L’impegno dell’Amministrazione Comunale consiste nell’individuazione di servizi o forniture idonei all’integrazione lavorativa dei soggetti svantaggiati per il tramite della istituzione di apposite borse lavoro.

Il Comune, in accordo agli altri enti territoriali, sarà impegnato nella individuazione di strategie di sostegno anche a livello di pratiche giudiziarie per la riabilitazione di soggetti devianti o a rischio, e per il supporto delle persone prive in tutto o in parte di autonomia. 

Disabili

Fino a pochi anni fa, nel nostro paese, la diversità insita nel concetto di disabilità è stata vissuta come una connotazione  riduttiva e negativa, associata al concetto di “limitazione” fisica, sensoriale o intellettiva. L’handicap, determinato dall’incapacità strutturale della società a ridurre ed eliminare lo svantaggio derivante dalla situazione di disabilità, si è progressivamente spostato, come concetto e come prassi, fino a connaturare pesantemente la valutazione esistenziale delle persone disabili. Conseguenza di questa cultura dell’handicap è stata la sottolineatura , in ogni campo dell’agire sociale, dei concetti di “limite”, di “peso”, di “disagio”, di “diversità”, di “emarginazione”. E’ necessario affermare e promuovere un nuovo approccio culturale, dal quale deriva una più completa attenzione  al diritto di cittadinanza delle persone con disabilità. La “ cultura della normalità” è in questa  direzione un approccio fortemente innovativo, perché afferma la “diversità” di ogni essere umano come condizione “normale”, destinata ad essere vissuta come risorsa positiva, come patrimonio multiforme di cultura, capacità, attitudini, desideri, opzioni di vita. Costruire una società rispettosa delle differenze non vuol dire promuovere  l’integrazione come beneficio da procurare ai disabili, ma  significa porre  al centro il beneficio  che tutti i cittadini possono ottenere  mediante la comunanza e il dialogo con persone che vivono ogni giorno la diversità. L’inserimento del disabile è inoltre un indice di misura  della nostra civiltà: segnala dove e quando accoglienza sociale il singolo cittadino può aspettarsi nel momento in cui si riduce il suo tasso di normalità. 

Si continuerà con il servizio di assistenza fisica agli alunni disabili nelle scuole. Verrà avviata e proseguita l’iniziativa di “Borse lavoro per portatori di handicap”, come strumento per avviare una reale integrazione socio-lavorativa e per lo sviluppo dell’handicap come cultura della normalità.

Si darà risalto ad iniziative innovative che qualificano il percorso di vita dei disabili, con il supporto dei gruppi del Terzo Settore, elencate di seguito:

- lo sport per i disabili: convenzione con le piscine del territorio, le olimpiadi dei disabili, l’estate ragazzi, etc.;

- la Danceability: è una tecnica di danza per persone abili e disabili, basata sull’improvvisazione, la consapevolezza di sé, la relazione e la fiducia reciproca. Non si tratta di una terapia, bensì dello sviluppo dell’espressione artistica e creativa dei soggetti;
- laboratorio d’arte: L’arte  può essere un ponte di collegamento, una via da intraprendere  per  interagire e porre le basi di un dialogo, con il disabile, su codici linguistici diversi;
- osservatorio per l’abbattimento delle barriere architettoniche: è volontà dell’Amministrazione che per ogni intervento edilizio pubblico e privato si preveda apposito elaborato finalizzato al superamento e/o eliminazione delle barriere architettoniche.
- sviluppare il primo Accordo territoriale per l’integrazione scolastica, sociale e formativa degli studenti in situazione di handicap e definire quello per il collocamento mirato al lavoro. Costituire Gruppi di lavoro/Studio Interistituzionali che coordinino, sostengano e verifichino l’accordo territoriale per l’integrazione delle situazione di handicap e di disagio in età evolutiva.

Anziani

L'assistenza domiciliare agli anziani è uno dei punti di forza dell’azione amministrativa: va ampliata e qualificata. L’ampliamento e la qualificazione deve prevedere specifico accordo con l’Azienda Sanitaria n. 3 di Rossano per l’attivazione del servizio di assistenza domiciliare integrata, di cui il territorio di Corigliano Calabro è scoperto.

Si indicano diverse direzioni per il conseguimento dell’obiettivo generale di recupero dell’anziano: 

- integrazione socio-sanitaria, negli ambiti resi possibili con la l'ASL che, gestendo direttamente i servizi sanitari, ha il dovere di relazionarsi con il Comune, ovvero con chi ha la responsabilità ed eroga servizi socio-assistenziali;

- collegare la realtà dei centri socio-culturali, nei quali bisogna continuare ad agire per attivare interventi di riqualificazione, con la rete dell'assistenza domiciliare e con il volontariato che si occupa di socializzazione degli anziani;

- sostenere l'associazionismo ed integrarlo nella rete di servizi pubblici;

- attivare incontri informativi, in accordo con l’ASL, sulla prevenzione di malattie per la tutela della salute dell’anziano;
- prevedere, di concerto con l’ASL, controlli periodici per gli anziani del territorio (es. controllo della pressione nei centri anziani);
- cure termali;

- istituire una consulta per la popolazione anziana, costituita da rappresentanti delle Istituzioni, delle varie organizzazioni che operano in questo campo, e che si avvalga della collaborazione di studiosi ed esperti nelle discipline che concernono la vita degli anziani.

Immigrati e famiglie straniere

L’afflusso di numerosi lavoratori stranieri ha comportato una inevitabile trasformazione del tessuto sociale, che non può essere ignorata o sottovalutata. Si proseguirà con gli interventi del punto ascolto per extracomunitari, come punto di riferimento per l’accoglienza e il disbrigo di pratiche amministrative.

Verrà istituita la Consulta degli extracomunitari con l’apporto e la collaborazione di altre forze sociali e istituzionali (volontariato, sindacati, magistratura, questura, organi di governo e vigilanza territoriali) per programmare ed attuare le migliori condizioni di una convivenza nel territorio. Emanazione della Consulta sarà il Patto di Convivenza Civile, un patto della città e dei cittadini per la integrazione socio-culturale.

L’insieme delle richieste e degli interventi che si prospettano nel campo delle politiche per le persone migranti possono essere riassunte in due concetti: integrazione e mediazione culturale. Entrambi i concetti delineano un'attenzione a un processo che non può essere di natura assimilativo (le persone migranti assimilano usi e costumi della popolazione che vive stabilmente nel territorio) ma che in forma più complessa richiede la costruzione di nuovi spazi di convivenza tra ambiti della popolazione che si percepiscono diverse per cultura, lingua, origine.

Gli interventi nel campo dell'integrazione e della mediazione culturale hanno pertanto come destinatari sia i cittadini stranieri, sia gli italiani nati e vissuti a Corigliano Calabro, sia le Istituzioni che devono offrire i propri servizi a una popolazione nuova. Il risultato di questa politica sarà una città in cui è possibile che le persone convivano e vivano pienamente i loro diritti senza dover rinunciare a esprimere una propria differenza identitaria. 

Verranno attivati:
· registro anagrafe;

· sportello di mediazione;

· analisi per la conoscenza ed il monitoraggio del fenomeno migratorio;
· corsi di formazione linguistica ed educazione ai diritti e doveri di cittadinanza;
· carta dei servizi per i cittadini stranieri.

Tutela della Salute

 Al centro delle aree e degli obiettivi di salute vi è il cittadino in tutte le sue possibili dimensioni generazionali e sociali: il cittadino bambino, il cittadino giovane, il cittadino adulto, il cittadino anziano, il cittadino disabile, il cittadino emarginato, il cittadino portatore di patologie e quindi di bisogni speciali.

Il Piano di zona dei servizi sociali, di cui si è detto sopra ed in cui è obiettivo prioritario l’integrazione socio-sanitaria, diventa così non più e non solo uno strumento di governance, ma un piano ed un patto di cittadinanza intergenerazionale e sociale, un piano per la lotta alle disuguaglianze fra cittadini. Uguaglianza e solidarietà intergenerazionale, interculturale ed intersociale: è questo il principio cardine dell’Amministrazione nella promozione di una nuova rete in grado di garantire l’esigibilità dei diritti di cittadinanza secondo la Costituzione italiana ed europea.

Intendiamo mettere la salute al centro delle nostre politiche. Salute delle persone e della comunità, intesa come benessere fisico e psichico e nel senso ampio di qualità della vita. In questa prospettiva vogliamo affrontare le scelte in vari ambiti: perché il modo di fare urbanistica, le politiche sulla mobilità, le scelte relative all’ambiente, il modo di praticare attività motorie e sportive incidono, nei fatti, sulla salute. 

La prevenzione è tema ampio, e a cui vogliamo dedicare una particolare attenzione, nella consapevolezza che l’educazione alla salute rappresenti un dovere per l’Ente pubblico. Una città che investe sull’educazione alla salute e sulla prevenzione è una città che recupera risorse, una città che, dove possibile, non si ammala, è una città in cui è migliore la qualità della vita e che può affrontare, in modo migliore, il tema della cura là dove necessiti. 

Vogliamo affrontare il tema della prevenzione sia in un’ottica più strettamente sanitaria con iniziative di informazione su patologie specifiche e la promozione di interventi di screening sulla popolazione rispetto ad altre patologie, sia secondo un’ottica più generale che risponda alla qualità della vita, e capace di toccare temi che riguardano tutti noi quali: come mangiamo (educazione alimentare), come ci muoviamo (educazione allo sport, con un’attenzione particolare a giovani e anziani), come respiriamo (l’inquinamento, il fumo), come ci relazioniamo (il rispetto verso gli altri e la città), come guidiamo, come dormiamo e come viviamo (le abitudini e i ritmi delle nostre giornate).
Intendiamo farlo con iniziative specifiche e strutturali, capaci di coinvolgere le diverse parti sociali, e svolgendo il tema dell’educazione alla salute con un’attenzione particolare ai giovani, dunque in stretta integrazione con la scuola, e agli anziani, parte sempre più rilevante, e in larghissima misura attiva della popolazione.

Avvio dell’assistenza domiciliare integrata, e accrescimento della sinergia fra i servizi sanitari ospedalieri e i servizi domiciliari, in modo che il paziente sia accompagnato e assistito nel momento della dimissione dall’ospedale verso una nuova dimensione di cura presso la propria abitazione.

Lavorare più in generale sull’integrazione fra servizi sanitari e sociali, con particolare attenzione al tema della non-autosufficienza ed al supporto delle famiglie attraverso l’assistenza domiciliare (ma non solo), al tema delle lungodegenze e delle malattie croniche, promuovendo e sostenendo le reti informali di aiuto e mutuo-aiuto.

Associazionismo e Volontariato

Rafforzamento del ruolo dell’economia sociale, delle imprese sociali, del Terzo Settore, della cooperazione sociale, nella gestione del sistema, saranno elementi prioritari nel rapporto con gli organismi del Terzo Settore Territoriale.
Le cooperative, le associazioni, il volontariato, le fondazioni, le organizzazioni sindacali, hanno assunto negli anni un ruolo centrale nella programmazione e gestione degli interventi e dei servizi sociali, anche attraverso una riconoscibilità del ruolo attribuito dalle vigenti normative. Le azioni e le progettazioni sociali verranno attivate con la formula della co-progettazione che prevede il coinvolgimento diretto dei soggetti, in quanto portatori degli interessi e dei bisogni delle fasce deboli.

Incrementare e potenziare il ruolo dell’Albo Sociale del Terzo Settore quale strumento propedeutico per l’instaurarsi dei rapporti con la Pubblica Amministrazione.

Avviare azioni di formazione per i soggetti che operano nel campo dei servizi sociali.

Pari Opportunità

Vogliamo attuare una politica di pari opportunità che veda le donne non più un gruppo sociale svantaggiato, da tutelare e sostenere, bensì un elemento di dinamismo e di innovazione nella società. 

L’Amministrazione Comunale intende sviluppare una nuova idea di pari opportunità, non tra donne e uomini, ma per donne e uomini:
· Costituzione del Comitato per le pari opportunità;

· Azioni informative per conciliare il tempo di lavoro e il tempo della famiglia.
· Piano di azioni positive.

L’informazione e la comunicazione al servizio dei cittadini
Occorre favorire la creazione di un sistema integrato di informazione e comunicazione  che è oggi strumento indispensabile per la democrazia, lo sviluppo economico, il benessere materiale e la crescita culturale dei cittadini.  

Costruire strumenti e metodi per informare la cittadinanza sui sistemi ed i meccanismi di attuazione delle politiche in maniera chiara e trasparente:

· carta dei servizi Asilo Nido Comunale;
· carta dei Servizi cittadini stranieri;
· carta dei diritti e dei doveri dei cittadini;

Bilancio Sociale

Strumento per dare conto ai cittadini dell’operato della Amministrazione, rendendo trasparenti e comprensibili all’esterno i programmi, le attività ed i risultati raggiunti.

Poche persone sono in grado di leggere e capire un bilancio pubblico, il bilancio sociale offre, invece, una rendicontazione chiara e trasparente delle idee e dei valori dell’organizzazione, dei progetti, dei programmi e degli interventi, degli investimenti dei risultati conseguiti e dei benefici raggiunti, sviluppando l’analisi dal punto di vista degli stakeholder (portatori di interesse) e prende in esame la capacità dell’Ente di attrarre risorse aggiuntive la di là di quelle di bilancio, che gli permettono di essere protagonista ed incentivatore dello sviluppo socio-economico e culturale della realtà comunale anche con iniziative di carattere pubblico e privato (5 per mille IRPEF, indennità degli amministratori, sponsorizzazioni, donazioni).

Il bilancio sociale è  in sintesi il tentativo delle amministrazioni pubbliche di rendere accessibile, trasparente e valutabile l’operato dell’Amministrazione da parte dei cittadini.
Sistema Informativo dei Servizi Sociali

Le tecnologie telecomunicative sono un prezioso alleato nella duplice direzione di produrre percorsi di aiuto e semplificazione per i cittadini e di fornire supporto ai professionisti e agli operatori. L’obiettivo è la costituzione di una rete “telematica solidale”, in grado di far interagire tutte le potenzialità assistenziali (assistenza domiciliare integrata, volontariato, terzo settore, ecc.). 

Lo sviluppo del sistema informativo ha l’obiettivo, tra l’altro, raggiungendo cittadini di ogni età e condizione sociale o sanitaria, di aiutarli ad ottenere risposta informativa ai propri bisogni.

Sportello Corigliano Solidale

Il lungo processo che tende a rovesciare il tradizionale rapporto cittadini e servizi, nella ricerca di una reale soddisfazione delle esigenze del singolo, trova nello sportello Corigliano Solidale un punto di riferimento, caratterizzato da:

· diritto all’informazione;
· miglioramento delle prestazioni;
· banca dati di tutte le prestazioni sociali e sanitarie di tipo pubblico e privato (Rif. Soggetti del Terzo Settore).

Lo Sportello Corigliano Solidale è strumento di promozione e realizzazione di quei diritti inalienabili e imprescindibili che valgono a conferire la necessaria dignità alla persona umana. 

Obiettivo principale è la promozione della consapevolezza dei diritti sociali e sanitari all’interno dei nuclei familiari.

Centro di Eccellenza
Il Centro di Eccellenza pensato e progettato nel più ampio contesto del patto Territoriale Sociale della Sibaritide e del Pollino – organismo con funzioni di programmazione delle politiche sociali territoriali composto da 90 soggetti (enti locali, 3° settore, sindacati, diocesi) – può essere definito come uno spazio polifunzionale sociale. Il Centro sarà al servizio di istituzioni, gruppi del privato sociale e singoli afferenti all’area Sibaritide-Pollino con funzioni di supporto e accompagnamento per la progettazione, l’innovazione sociale, la qualità sociale, la definizione di percorsi virtuosi, la redazione del bilancio sociale, la carta dei servizi.

Altresì il Centro collocandosi in una area geografica ampia diventa punto di riferimento territoriale per lo sviluppo delle politiche sociali (redazione piano di zona, sistema informativo servizi sociali, pratiche di concertazione), spazio per l’informazione ai giovani, spazi per libere attività, per l’accompagnamento alla definizione di formule di accesso a finanziamenti (imprenditoria femminile, programma fertilità e prestito d’onore).

Si avvieranno protocolli operativi con l’Università della Calabria per la attivazione, nell’ambito del Centro di Eccellenza, di seminari specifici sulle tematiche sociali. 

Corigliano Sicura
 Ogni intervento in campo sociale deve misurarsi con il tema della sicurezza sociale, dell’ordine pubblico e del decoro della città. La sicurezza/legalità è alla base del patto di cittadinanza.

Dobbiamo affermare tra i cittadini il rispetto di regole condivise che consentono la comune convivenza, che tutelano la comunità che è da considerarsi un bene collettivo ed individuale.

Occorre diffondere nelle scuole, nelle famiglie, nella società anche attraverso politiche di educazione permanente un più alto senso civico: educazione civica significa rispetto della comunità e della città, consapevolezza che un bene è pubblico perché è di tutti e non perché non è di nessuno. 

Ridefinire il campo dei doveri e dei diritti e affermare la responsabilità sociale della comunità, il rispetto della qualità della vita, una più alta cultura della legalità che, di concerto con le forze dell’ordine, evitino di cadere nell’intolleranza o di intensificare gli atteggiamenti repressivi verso i cittadini.
 Il bisogno di sicurezza espresso dai cittadini deve essere garantito. Sicurezza e solidarietà devono marciare di pari passo. L’insicurezza rende più fragile la comunità  e abbassa la richiesta di politiche solidali.
Non servono allarmismo o il ricorso alla “militarizzazione” del territorio,  è necessario reprimere chi delinque, ma occorre rafforzare il patto di fiducia che nasce dall’impegno e dalla partecipazione di tutti e in cui ognuno per la propria responsabilità concorre. La città non è un servizio privato usa e getta, è un bene collettivo le cui regole e norme vanno rispettate per la comune convivenza.

Vogliamo puntare sulle politiche di prevenzione: le manifestazioni di violenza o vandalismo devono essere considerate come un sintomo da non trascurare e quindi da delegittimare.

 

L’Assessorato alle Politiche Sociali si impegna a proseguire e potenziare l’esperienza avviata in questi anni di collaborazione e di confronto periodico tra le Forze dell’ordine, i Servizi Sociali, le associazioni che operano nel territorio e tutti gli altri Enti.

Lavoreremo per un miglior rapporto tra polizia municipale e cittadino e intensificheremo le politiche di prevenzione e vigilanza, anche rafforzando il rapporto con l’associazionismo e il volontariato.

 
POLITICHE GIOVANILI

L’istituzione di una delega alle Politiche Giovanili da parte dell’Amministrazione Comunale denota la chiara volontà di voler assegnare un ruolo importante alle giovani generazioni, nella convinzione che tanto più la generazione presente investe in quelle future, tanto più costruisce per sé e la città.
L’esigenza di stabilire un dialogo attivo con il mondo giovanile,  coinvolgendo i giovani e le associazioni non solo come fruitori ma anche come autori e gestori, ha fatto nascere l’idea di promuovere un programma orientato a perseguire un duplice risultato: “informare” ed “orientare” le scelte e lo sviluppo delle esigenze dei giovani.
La partecipazione alla vita della città permette ai giovani di abitare veramente il loro comune, anziché vivere ai margini. Questa partecipazione, fattore di inserimento sociale, è uno dei presupposti della loro volontà di vivere insieme la realtà della strada, del rione, del comune o della regione e di essere protagonisti in prima persona delle trasformazioni sociali. 

Il Comune vuole e deve investire nelle nuove generazioni, garantendo spazi collettivi, programmi di promozione artistico-culturale e di spettacolo di alta qualità e per fare questo ritiene prioritaria l’istituzione del Forum dei Giovani (che diverrà Consulta). Favorire il Forum significa anche promuovere il servizio di Informagiovani nonché realizzare adeguati servizi destinati ai giovani dai giovani ed in grado di stimolare la partecipazione di tutti offrendo loro le giuste opportunità.
L’obiettivo sarà quello di promuovere il protagonismo dei giovani e rendere loro autonomi sul piano delle scelte. In questo senso riteniamo che le problematiche proposte saranno discusse in assemblea come organo massimo di partecipazione e tuttavia si possono suggerire alcune ipotesi di lavoro che l’Amministrazione, sulla base delle proprie opportunità, si impegnerà a realizzare attraverso:

· conoscenza dei bisogni ed esigenze espressive dei giovani;

· supportare gli stessi nel raggiungimento della necessaria autonomia di programmazione, realizzazione, gestione delle proprie progettualità;
· miglioramento e potenziamento dei servizi (centri di aggregazione nelle frazioni) e strategie volti al contenimento del disagio giovanile in tutte le sue forme attraverso il confronto con gli attori istituzionali del privato sociale e rappresentanti del mondo scolastico;
· le Olimpiadi della Sibaritide con la partecipazione dei giovani diversamente abili;

· il Festival Regionale della Gioventù a Piana Caruso con campeggio giovanile;
· la promozione di borse di studio in collaborazione con le aziende nell’ambito delle valorizzazioni del patrimonio locale;

· la Carta dei Giovani destinata ai giovani di età compresa tra i 14 e 30 anni, residenti a Corigliano ed anche a studenti non residenti per garantire sconti e agevolazioni, attraverso convenzioni presso attività commerciali e mezzi di trasporto;
· il servizio Informagiovani ovvero una struttura composta preferibilmente da giovani con specifiche competenze ed esperti di settore, nella quale si forniranno gli strumenti e le modalità per l’accesso al mondo del lavoro;

· il riconoscimento di incentivi economici a tutti coloro, soprattutto giovani, che aprono nuove attività commerciali nel centro storico;

· la promozione di Corsi Professionali che, di concerto con Provincia e Regione, consenta di acquisire specifiche competenze ed opportunità di conoscenza diretta del mondo del lavoro legate alle realtà artigianali e imprenditoriali del territorio (Porto e servizi annessi, Beni Culturali, Turismo e Spettacolo, Attività Sociali);
· il potenziamento delle attività culturali per i giovani e prodotte dai giovani, scambi di cooperazione internazionale, con attivazione corsi di lingue, che esaltino la costruzione di percorsi di pace e solidarietà tra i popoli;
· realizzazione in collaborazione con l’ASL di interventi di educazione alimentare come attività primaria di prevenzione di disturbi alimentare e del disagio adolescenziale.

POLITICHE DELLO SPORT e del TEMPO LIBERO

La Città di Corigliano è conosciuta, ormai, in tutto il mondo come la città di Rino Gattuso.  Anche per questa  - non piccola - ragione, lo Sport in tutte le sue articolazioni e discipline non può avere un ruolo marginale. Al contrario deve essere vissuto come una grande occasione di ulteriore crescita civile e democratica.

Tutto questo poiché consideriamo lo sport occasione permanente di formazione non solo fisica. Nel nostro contesto sociale, l'attività sportiva, si può e si deve caratterizzare come strumento di intervento per migliorare la qualità della vita fisica e mentale dell'individuo. Inoltre le politiche dello sport, a nostro parere, vanno decisamente indirizzate verso interventi che lo caratterizzano, anche, in senso sociale, in particolare nelle zone sociali più degradate dove lo sport può diventare occasione di riscatto e di socializzazione, il rispetto delle regole del gioco e del gioco di squadra, del rispetto degli altri, della solidarietà umana.

Lo sport è un diritto e in quanto tale va garantito a tutti cittadini tenendo conto delle diverse condizioni e delle diverse esigenze. Vanno, pertanto, individuate alcune priorità e alcuni interventi possibili da suggerire anche alla Regione e alla Provincia affinché aiutino i Comuni a promuovere altre agenzie sportive al fine di coordinare gli sforzi. 

A tal fine vengono individuate i seguenti percorsi:

- un'equa distribuzione di risorse finanziarie per lo sport, evitando inutili finanziamenti a pioggia, ma sostenendo soprattutto le iniziative sportive che si caratterizzano nel territorio per la loro valenza sociale rivolta ai giovani e agli anziani;

- il sostegno alle istituzioni scolastiche o società sportive che promuovono sport minori ma socialmente rilevanti sul piano educativo;
- la costituzione di un tavolo che coordini tutte le componenti che svolgono azioni di promozione sportiva e di formazione degli operatori (Coni, Federazioni Sportive, Società Sportive, Associazioni sportive, Scuola).

Sport e attività motoria

L’Amministrazione riconosce nell'attività motoria una pratica assolutamente indispensabile per la salute fisica di tutti gli individui, in particolare nel mondo dell'infanzia e della adolescenza. Pertanto sarà cura dell'amministrazione:

- stimolare e sostenere la costruzione di strutture sportive fruibili nel territorio, puntando al riutilizzo di quelle esistenti e lasciate in stato di abbandono;
- attrezzare e recuperare spazi urbani (impianti di quartiere) abbandonati ed inutilizzati come luoghi di aggregazione sociale e sportiva.
- promuovere, di concerto con le associazioni sportive, la realizzazione/gestione di sentieri e itinerari paesaggistici, percorsi di trekking e piste ciclabili, pesca in acqua dolce, piste di motocross e carter, campi di calcetto, di basket, di tennis e di bocce.
Sport e Scuola

La scuola costituisce nella crescita delle giovani generazioni l'elemento centrale formativo nella sua unità corpo-mente. L'amministrazione riconosce alla scuola e ai suoi operatori il ruolo principale che ha l'educazione motoria e sportiva, come porta di accesso per tutti gli studenti alla costruzione di relazioni sociali improntate al rispetto delle regole e alla socializzazione. Lo sport è momento privilegiato di incontro e di educazione alla legalità e al rispetto dell'altro.  Educando attraverso lo sport, in tutte le sue discipline, aiutiamo i giovani a comprendere il valore del sacrificio, il rispetto delle regole e della conquista di mete sempre più importanti, sostenendo nello stesso tempo i valori della solidarietà, del gioco di squadra, della fraternità e della pace.

Sono pertanto da sostenere tutte le iniziative scolastiche di qualunque ordine e grado tese a realizzare la promozione dello sport.

Sport e welfare

Il mondo sportivo deve essere interpretato come un elemento positivo di aggregazione che sia sempre più aperto al contesto sociale e alle mutate esigenze che da esso derivano e deve essere considerato nel pieno della sua valenza sopratutto come momento di prevenzione e diminuzione del disagio giovanile e come indispensabile momento di crescita della qualità della vita dei cittadini e deve poter essere reso accessibile e fruibile da tutti con la particolare attenzione anche alla terza età.

Per tutte queste considerazioni, preso atto che le attività sportive, a vario titolo, vedono la presenza di circa 30 associazioni sportive, distribuite in varie discipline e che la nostra città vanta la presenza di una squadra di pallavolo nel campionato nazionale Serie A2, una squadra di calcio nel girone regionale di eccellenza ed altre due in gironi minori, l’Amministrazione Comunale ha il compito di mettere in agibilità tutti i campi da gioco e le aree sportive e di ristrutturare per come merita il Palazzetto dello Sport di Brillia, a proposito del quale, la Provincia ha erogato un primo finanziamento finalizzato di € 100.000.
Prima che cominci la stagione calcistica e della pallavolo, tutti gli impianti dovranno essere resi agibili.
POLITICHE SCOLASTICHE e FORMATIVE
Nel campo delle politiche scolastiche le scelte che saranno alla base dell’azione dell’Amministrazione Comunale mireranno ad  evitare il rischio che si determinino nuove disuguaglianze, povertà, esclusioni per la profonda disparità nell’accesso alla conoscenza ed alle tecnologie  operando per la crescita e lo sviluppo delle opportunità per tutti. Istruzione, formazione professionale, educazione permanente sono terreni decisivi di questo impegno. Cresce la consapevolezza dell’istruzione come risorsa fondamentale per la qualità della vita, anche oltre le urgenze del mondo e del mercato del lavoro.

La Scuola  italiana sia a livello nazionale che locale è investita da un  cambiamento epocale.

Le recenti riforme del sistema formativo consegnano ai diversi soggetti coinvolti ruoli, funzioni e responsabilità diffuse che si discostano dal modello verticistico e trasmissivo  per consentire alle  nuove generazioni di competere, salvaguardando il meglio della nostra tradizione e cultura, con i migliori sistemi formativi ed educativi europei. 

- Quale deve essere questo modello di Scuola.
- Quali i mezzi, gli strumenti perché un modello di scuola, che definiamo secondo Costituzione, si possa affermare e costituire alveo naturale dove i giovani  possano esercitare il diritto di  cittadinanza attiva.

In un contesto europeo ed in una società globale si è chiamati a decidere sia in ambito politico-amministrativo sia in ambito più strettamente scolastico per riscoprire la dimensione umanistica dell’azione educativa, la Scuola, infatti, forma l’uomo ed il cittadino. L’individuo, l’uomo, il cittadino, indipendentemente dalle sue differenze etniche, politiche, religiose, deve essere posto al centro di ogni intervento.

 La Scuola dell’autonomia diventa scenario ideale di questo processo.

Scuola e Territorio, ruolo degli Enti Locali, Orientamento, Formazione professionale permanente e ricorrente, sono tasselli che caratterizzeranno il cambiamento attraverso l’azione di governo.

Un sistema di scuola rinnovato implica un modello organizzativo e didattico differente in cui siano rivisitati  i tradizionali modi e tempi di fare scuola.

Scuola dell’obbligo e diritto allo studio. Servizi scolastici: mense, trasporto, laboratori didattici, manutenzione ordinaria edifici scolastici.

Garantire il diritto di tutti e di ciascuno all’accesso ad un sistema educativo che valorizzi la persona e ne garantisca il successo scolastico  e formativo, questo l’obiettivo primario dell’Amministrazione Comunale nella consapevolezza che le forze che dovranno concorrere al raggiungimento di questo traguardo sono diverse: dirigenti, docenti, alunni, famiglie, rappresentanti dell’associazionismo e del terzo settore.

In riferimento al D.lgs del 31 marzo 1998 n°112, all’art. 139 stabilisce compiti e funzioni alle Province in relazione all’Istruzione Superiore ed ai Comuni in relazione agli altri gradi inferiori della scuola, si  introdurrà una politica di interventi che, tenendo conto delle istanze e dei bisogni che provengono dal territorio sia capace di mettere in rete all’interno della struttura comunale, più soggetti, più ambiti e più settori.

Gli interventi integrati relativi alle istituzioni scolastiche, agli enti locali ed al territorio si orienteranno sui seguenti assi:

· cooperazione interistituzionale per l’ampliamento ed il miglioramento dell’offerta formativa di ciascuna istituzione scolastica;
· razionalizzazione e monitoraggio dei servizi funzionali al sistema scuola;
· ampliamento e modernizzazione dell’edilizia scolastica;

Si accelereranno i tempi ed esemplificheranno le procedure burocratiche affinché comunità scolastiche significative possano avere strutture idonee.

Tali strutture saranno costruite e/o ampliate nel corso dello svolgimento del piano triennale delle opere pubbliche. In questo contesto la realizzazione del nuovo edificio della Scuola Secondaria di Primo Grado “Erodoto da Thurii” a Corigliano Scalo, quella della Scuola Elementare di Cantinella ed una nuova struttura per la Scuola Primaria San Nico-Mandria del Forno rappresentano priorità data la crescita dell’utenza scolastica e la necessità di coprire, con la presenza di istituti scolastici idonei, zone più decentrate. Le strutture scolastiche  devono essere fruite in maniera funzionale, rappresentare opportunità di crescita culturale non solo per i giovani, ma anche per gli adulti in un’ottica di educazione permanente che assegna alle scuole ed agli enti locali la possibilità di impostare progetti finalizzati a questa importante opportunità.

Riteniamo che ogni bambina, ogni bambino, ogni ragazza, ogni ragazzo debba avvertire lo spazio scuola come spazio vivibile dove il suo sviluppo psico-fisico ed affettivo  siano garantiti e procedano in maniera armonica per tutto l’arco della vita.

Al Settore Pubblica Istruzione, che opererà di concerto con altri settori: Servizi Sociali, Cultura, Ambiente, LL.PP, Sporte e Tempo Libero,  l’Amministrazione Comunale vuole destinare una particolare attenzione attraverso finanziamenti provenienti da trasferimenti europei, nazionali, regionali e  provinciali  che saranno ricercati attraverso la costante risposta ai bandi europei, nazionali, regionali. L’aiuto e la collaborazione degli altri soggetti sarà fondamentale per promuovere le potenzialità ed i talenti dei nostri giovani cittadini fornendo loro le stesse opportunità dei coetanei europei.

Il modello di Scuola che si vuole  promuovere riconsegna la scuola alla società , annullando le differenze e sperequazioni tra le sue diverse componenti, una “Scuola Secondo Costituzione”.

Secondo un’indagine OCSE/CEDE due terzi della popolazione italiana ha un patrimonio di conoscenze di base così limitato da rendere difficile la lettura di un giornale o l’effettuazione di un calcolo matematico poco più che elementare. La percentuale di Italiani classificati come “semianalfabeti” sfiora, ancora, il 90% tra gli ultrasettantenni e scende appena sotto il 50% tra i 15 ed i 25 anni. Questi dati riguardano, in maniera particolare, il Sud Italia. Si tratta di cifre preoccupanti, soprattutto se si confrontano con le stime europee e con i parametri da raggiungere entro il 2010, come stabilito dal Consiglio di Lisbona del 2000.

E’ necessario, quindi, accelerare il recupero culturale del nostro territorio, recupero che non può riguardare solo le nuove leve, ma deve interessare anche gli adulti, marcando due principi fondamentali: modernità ed uguaglianza (Art. 3 e 4 della Costituzione con cui si stabilisce di garantire a tutti i cittadini il diritto all’istruzione ed al lavoro). L’autonomia scolastica ed il decentramento delle competenze favoriranno un più stretto rapporto tra scuola, formazione, contesti e comunità locali di riferimento.

A livello territoriale, quindi, l’azione amministrativa mirerà, decretandone l’assoluta centralità, al miglioramento dell’universo Scuola, essendo l’educazione e la formazione dell’uomo e del cittadino presupposto necessario e vitale per lo sviluppo di una comunità.

Da un’analisi attenta del sistema Scuola nel nostro territorio, dove è presente una popolazione scolastica numericamente molto significativa, emergono dati non confortanti relativi a situazioni di abbandono precoce, ritardi e insuccessi scolastici. Sono ritardi strutturali e culturali non più sostenibili né imputabili solo all’azione dell’Ente locale ed  al lavoro degli operatori scolastici chiamati, spesso, ad operare in situazioni e condizioni realmente precarie.

 La Scuola sta evolvendo verso un modello organizzativo e didattico che presuppone una forte flessibilità: edilizia scolastica, servizi mensa, trasporti, accesso a risorse territoriali, culturali ed economiche (musei, biblioteche, aziende), saranno al centro dell’intervento amministrativo per permettere, a ciascuna scuola, di attivare, gestire e consolidare i servizi alla persona, alla collettività, al mercato del lavoro.

Costruire, quindi, dentro e attorno alla scuola, servizi efficaci di orientamento e facilitare, anche per questa via, il rapporto concreto con il lavoro e la dimensione del “fare” nell’apprendimento. Si lavorerà per dotare il territorio geografico, sociale ed istituzionale di servizi e strumenti capaci di valorizzare il “capitale umano” attraverso “reti sociali”  per innescare “qualità sociale” nei circuiti normali della vita quotidiana.

Si contribuirà alla formazione ed alla crescita di una società che avverta come prioritario il diritto alla conoscenza, una società che deve essere, non solo produttrice e dispensatrice equa di beni materiali  ma anche comunità di uomini portatori di valori giusti ed universalmente riconosciuti, comunità di uomini liberi.

Saper coniugare le grandi risorse umane presenti nel panorama scolastico del territorio, favorendo la massima espressione di tali risorse in un contesto partecipativo, con strutture e mezzi adeguati,  sarà non solo uno dei compiti primari  ma la grande sfida culturale che l’Amministrazione, insieme alle altre forze politiche ed ai cittadini, si propone di vincere in tema di politiche della conoscenza e dell’educazione.

In questo quadro obiettivo fondamentale dell’azione di governo sarà il superamento degli svantaggi e della criticità del sistema formazione che interessano la nostra area territoriale. Sulla base di un censimento informatizzato  delle scuole del territorio con particolare attenzione alle scuole  collocate in aree territoriali a maggior rischio, e maggiore flusso immigratorio, si predisporrà un piano straordinario di riqualificazione delle strutture e dell’offerta formativa.

Consulta della cultura e della scuola

Si lavorerà per la creazione di organismi di supporto per l’integrazione e la cooperazione tra Istituzioni Scolastiche ed Enti Locali attraverso la “Consulta   della Cultura e della Scuola”   a seguito di adeguamento dello Statuto Comunale. Le azioni mireranno a favorire  non solo la crescita culturale degli alunni ma guideranno verso l’accesso a:

- forme di aggiornamento;

- progetti condotti in rete tra associazioni culturali presenti nel territorio, Scuole ed Università italiane e straniere;

- confronto e collaborazione con Comuni, Province e Regioni con sistemi formativi più avanzati;

- la razionalizzazione e il monitoraggio dei servizi connessi alla Scuola acquistano una importanza fondamentale se si intende investire nella cultura e, quindi, nel progresso umano e sociale.

Sosterremo e potenzieremo l’Autonomia Scolastica con un forte raccordo con gli Enti locali:
- attraverso il rispetto ed applicazione di leggi e provvedimenti per la piena attuazione delle norme in vigore: obbligo scolastico e formativo; integrazione, sostegno all’autonomia delle scuole a partire dalla costituzione dei CIS (Scuola Gestione Impresa), delle reti di scuole dei consorzi, sviluppo dell’IFTS (Istituto Formazione Tecnica Superiore), dell’EDA (Educazione degli Adulti), dell’apprendistato e della formazione continua;
- attraverso la programmazione territoriale dell’offerta dell’istruzione e formazione anche in raccordo con le politiche del lavoro;
- attraverso la richiesta di attribuzione agli E.E.L.L. delle risorse finanziarie per il funzionamento della scuola secondo criteri che tengano conto delle peculiarità socio-culturali ed economiche del nostro contesto 

In questo processo di elaborazione e definizione del sistema saranno attivamente coinvolte le parti sociali affinché si attui, in maniera concreta, nel campo delle politiche formative, il modello di federalismo innovativo e solidale.
Politiche inerenti all’educazione, alla legalità ed alla vivibilità cittadina
Le istituzioni devono assumersi l’oneroso compito di insegnare ai giovani veri valori della vita, esse hanno il dovere di stimolare la capacità critica e di offrire ai ragazzi certezze morali con lo scopo di creare una futura classe dirigente che sia ispirata a quei principi culturali, sociali etici che rappresentano i valori tradizionali per la vita sociale della nostra terra. Tutte le potenzialità dovranno essere al meglio valorizzate per contribuire ad educare le nuove generazioni alla cultura della legalità e della trasparenza. Le istituzioni, di fatto, devono promuovere e favorire luoghi di espressione della legalità. La scuola è la prima grande Istituzione da rispettare e da rafforzare, è nella scuola che avviene il passaggio di consegne tra le generazioni luogo dove ci si trova a svolgere un ruolo attivo in una comunità. Per queste ragioni l’Istituzione Scuola deve essere protagonista nella diffusione della cultura della legalità e della democrazia, per una migliore convivenza tra diversi, nel rispetto delle regole, e per una società più giusta. A questo scopo si promuoveranno azioni per favorire la “cultura della legalità” in rete con autorità civili, religiose e militari, nonché associazioni che operano in  difesa dei diritti umani. Le Istituzioni in quanto luoghi depositari di finalità, scopi, obiettivi che sono diretta emanazione del nostro Dettato Costituzionale, hanno il compito di educare ai valori, attraverso buone prassi relazionali tra  i soggetti chiamati ad interagire nell’universo scuola: enti locali dirigenti, docenti, studenti, famiglie, associazionismo, territorio.

Questa interazione virtuosa scaturisce  della presa di coscienza dell’importanza che ha assunto la formazione e la promozione di giovani consapevoli del proprio ruolo e “generatori” del proprio futuro. L’azione educativa, finalizzata alla scoperta e valorizzazione del sé e dell’altro,  accompagna i giovani in un viaggio comune verso l’acquisizione di stili di vita impostati su valori condivisi quali: solidarietà, tolleranza, libertà, democrazia,  giustizia e rispetto delle differenze. Questa impostazione conduce verso una società proiettata in una prospettiva spazio-temporale dove si afferma un “nuovo umanesimo” , un’ imprescindibile visione filantropica dell’uomo  che si sostituisce a modelli di vita che mortificano e comprimono la grande risorsa valoriale di cui i giovani sono pura espressione. In essi, infatti, potenzialità, creatività, bellezza affondano le proprie radici. La sfida che si impone, soprattutto nei contesti educativi, nei luoghi dell’istruzione e della formazione, è la capacità di fornire alle nuove generazioni le chiavi per aprire le porte del futuro: la padronanza di conoscenze e di saperi forti, l’uso del pensiero divergente,  percorso di accesso verso la condizione di donne ed uomini liberi.
Biblioteche ed Archivi Storici
Lo straordinario patrimonio bibliografico, archivistico, bene collettivo della Città di Corigliano Calabro, arricchito dalle recenti donazioni di importanti cittadini coriglianesi: Mortati, Colosimo, De Luca, dovrà trovare opportuna dimensione sia logistica che di sede.

Per una migliore fruizione dei beni e servizi inerenti la biblioteca e gli archivi storici, nell’ottica di un risparmio di risorse da parte  del Comune, si procederà ad un graduale trasferimento, all’interno di strutture di proprietà dell’Ente, della parte più consistente del patrimonio nel rispetto delle norme vigenti.
Si darà maggiore  impulso all’ informatizzazione dei beni e servizi bibliotecari ed archivistici, si favoriranno stages e tirocini formativi all’interno della biblioteca, mostre e scambi di esperienze con biblioteche ed archivi storici del territorio nazionale ed europeo.

Formazione Professionale

Unitamente all’Assessorato alla Cultura, ricercando forme di partenariato e di cooperazione interistituzionale con la Provincia, la Regione, con i Centri per l’Impiego istituiti su base territoriale, si favoriranno strategie di accesso a  situazioni occupazionali per  fornire ai nostri giovani opportunità adeguate di orientamento ai fini del loro inserimento nel mondo del lavoro, per incentivare e motivare le nostre intelligenze, i nostri diplomati e laureati ad esercitare le loro competenze nella propria comunità, in un contesto socio-culturale ed economico idoneo alle aspettative ed ai bisogni di ognuno.

A tal fine, si intende sviluppare e qualificare l’interazione positiva tra scuola e sistemi locali di sviluppo, tra sistema scolastico ed altri sistemi formativi, in modo da costruire diffusamente le condizioni per rendere effettivo ed accessibile a tutti  il diritto alla formazione continua.
Informazione e progetti per l’innovazione informatica. Rapporti tra scuola e imprese

Le politiche della conoscenza all’interno dei Paesi dell’Unione Europea hanno conosciuto cambiamenti importanti e convergenti. 

La riflessione comune ha prodotto un manifesto programmatico che attribuisce all’Europa un ruolo chiave nella società della conoscenza e nelle società ad economia avanzata.

Questi obiettivi si raggiungono salvaguardando, attraverso il principio della “governance”, competitività e coesione sociale, preservando lo stato sociale ed i valori fondanti che sono alla base del nostro continente.

Un ruolo fondamentale in questo processo evolutivo è demandato agli Enti Locali alle Istituzioni Scolastiche, alle Università, ai Centri di Ricerca che in un contesto di pluralità di culture, di globalizzazione degli scambi, devono colmare l’asimmetria tra  produzione e  diffusione dei saperi per giungere alla “democratizzazione della conoscenza”.

La Scuola  diventa, quindi,  laboratorio permanente, modello efficace per giungere a processi di innovazione-miglioramento che tengano conto dei parametri espressi a livello Europeo.

 L’azione di governo si pone come obiettivo la diffusione di processi di innovazione-sperimentazione al fine di migliorare la qualità dell’offerta formativa sul territorio nella dimensione orientativa e professionalizzante, la valorizzazione delle risorse umane strutturali e strumentali presenti nell’universo scuola e  nel nostro territorio più in generale. 

In un’ottica di rete tra Ente locale, Istituzioni Scolastiche ed Imprese, si mirerà a fornire strategie e strumenti idonei a sostenere la formazione culturale  e professionale  delle nuove generazioni e degli adulti nell’ottica dell’apprendimento per tutto l’arco della vita, attraverso metodi improntati allo sviluppo delle capacità predittive  per l’inserimento attivo/costruttivo nella vita sociale, nella società del cambiamento favorendo lo sviluppo dei “saperi”, educando alla cultura del lavoro attraverso prassi di progettualità, operatività, rigore metodologico, responsabilità attraverso attitudini al metodo dell’imparare facendo, l’uso consapevole degli strumenti informatici, conoscenze dei linguaggi multimediali caratterizzati da una pluralità di codici ed alfabeti per l’acquisizione di forme diversificate di comunicazione ed espressione
Eurosportello e fondi comunitari

L’Amministrazione Comunale intende favorire la realizzazione dell’Eurosportello un apposito Ufficio che si occupi sia dell’europrogettazione, soprattutto immateriale, che della gestione amministrativa del progetto a regime e della rendicontazione delle spese agli Enti erogatori del finanziamento attraverso una rete di relazioni esterne con Enti, organizzazioni, associazioni di categoria.
Per ottimizzare la funzione dell’Eurosportello legata alla qualificazione del personale e del servizio, l’Amministrazione Comunale di intesa con Provincia e Regione intende promuovere stage/master formativi rivolti a giovani laureati che opportunamente formati possano gestire le risorse comunitarie 2007/2013 nelle varie fasi.

In continuità con esperienze sviluppate nella precedente legislatura promosse dalla VI Commissione Consiliare Pubblica Istruzione e Beni Culturali in collaborazione con la Comunità Europea,  in particolare il Progetto “I Giovani  Incontrano l’Europa”, si proporrà attraverso la realizzazione dell’Eurosportello alcuni importanti progetti come “Progetto Giovani”, che consiste in un’ attività di divulgazione sulle politiche ed i programmi europei soprattutto per i giovani, nonché sul funzionamento dell’UE. Il progetto prevede la consegna alle Scuole di Istruzione Secondaria Superiore di I e II grado  della città, del materiale multimediale che verrà fornito dalla Commissione Europea  a cui si faranno seguire i seminari e i convegni di approfondimento. Si favorirà la organizzazione di meetings a cui parteciperanno funzionari della Commissione Europea e delle altre Istituzioni Europee, nonché esperti in materia di politica e programmazione comunitaria e formatori. “Progetto Giovani” prevede una sezione denominata “L’impresa giovane”. Tale iniziativa consiste nella diffusione di informazioni circa le possibilità offerte ai giovani di iniziare un’ attività imprenditoriale, grazie alle leggi nazionali di finanziamento (Legge 488, Legge 215). Anche per questa azione è prevista un’attività di divulgazione nelle Scuole e l’organizzazione di seminari di approfondimento con la partecipazione di enti ed istituzioni, di importanti società che operano nel Settore dei Servizi e degli incentivi alle imprese.

L’Eurosportello  si caratterizzerà per le seguenti funzioni:
· funzione informativa (fornire informazioni, consulenza e assistenza all'utenza);

· funzione promozionale (promuovere il servizio, orientare la domanda, favorire i modelli di fruizione ottimali);

· funzione conoscitiva (apprendere, nel processo di relazione con l'utenza, nuovi bisogni e nuove tendenze).
I destinatari dei servizi offerti dall’Eurosportello sono: operatori dell’Amministrazione Comunale, operatori di altri Enti, cittadini (giovani in particolare), soggetti economici e sociali, scuole.
L’Eurosportello fornirà informazioni su:

- Politiche e programmi comunitari, leggi di finanziamento nazionali e regionali, strumenti di finanziamento comunitario, accesso ai programmi ed alle iniziative comunitarie, gazzette ufficiali, bandi bollettini, leggi e regolamenti comunitari.

· Materiale informativo sulle politiche ed i programmi comunitari (brochure, cd rom, videocassette, guide, bollettini, ecc).
· Schede sintetiche sulle principali leggi di finanziamento e sui programmi comunitari.
· Assistenza nell’analisi dei bandi e nella compilazione dei relativi formulari, per quel che concerne i programmi comunitari

· Una newsletter mensile con le principali novità nel campo dei programmi e delle iniziative comunitarie, nonché delle leggi di finanziamento regionali e nazionali (fondi strutturali 2007-2013) e sullo stato di attuazione della programmazione comunitaria regionale (attuazione del POR). Nella newsletter potrà essere anche inserita una parte riguardante il Comune con le principali politiche ed iniziative poste in essere in settori specifici.

Gemellaggi in ambito nazionale ed europeo

L’Ente locale, chiamato ad interagire con altre agenzie educative in una società complessa, deve operare in maniera intenzionale. Attraverso un confronto plurale si arriva a riconoscersi in un sistema di strategie e “metaregole” condivise che rendono possibile l’essere e l’agire democratico, il rispetto dell’altro, l’accettazione del diverso, il pluralismo.

La funzione sociale delle istituzioni si esprime  in un contesto  dinamico, in una dimensione interattiva capace di rispondere, in maniera adeguata, alle esigenze formative e psico-affettive del “capitale umano”, alle pressanti domande sociali ed economiche che una società globalizzata propone. Prevedere gemellaggi, al fine di favorire la formazione del cittadino d’Europa e del mondo, rappresenta un  obiettivo strategico all’interno del programma di governo poiché lo scambio con alunni e cittadini  appartenenti a culture e realtà diverse contribuisce alla crescita umana ed all’arricchimento culturale di ognuno, alla scoperta del territorio ed al confronto con stili di vita di altri luoghi ed individui per sviluppare il senso della  convivenza costruttiva in un tessuto culturale e sociale multiforme.

Coriglianesi nel mondo

La presenza dei Coriglianesi nel mondo è diffusa e conosce tantissime sfaccettature. Essa non è solo numericamente vasta ma è qualitativamente significativa: esistono, infatti,  presenze di cittadini di origine coriglianese nel mondo della cultura, economico e finanziario, nel volontariato internazionale. Imprenditori, professionisti, amministratori e tecnici artefici indiscussi del progresso del paese ospitante.

Bisogna riflettere su quanto sia cambiata la realtà dell’emigrazione e sul contributo dei nostri connazionali e concittadini all’estero per la diffusione della lingua, della cultura, dell’economia, del turismo della propria terra di origine. Tale consapevolezza ha prodotto recenti e  significativi provvedimenti che riguardano questa importante realtà: il Dipartimento degli Italiani all’Estero, istituito  presso il Ministero degli Esteri ed il riconoscimento ai nostri connazionali del diritto di voto. È importante recuperare, soprattutto, il legame fra emigranti ed  il proprio territorio di  origine, sul sentiero delle proprie radici:  i figli ed i nipoti degli emigrati potranno diventare ambasciatori della “coriglianesità” del terzo millennio attraverso la partecipazione attiva agli eventi ed alle iniziative promosse in rete con Associazioni di Coriglianesi residenti all’estero: seminari, convegni, mostre. Nell'ottica di mantenere vivi o ricostruire i legami dei Coriglianesi all'estero con la propria città e la Calabria, si promuoveranno soggiorni culturali, viaggi studio, turismo sociale e interscambi con nuclei di cittadini emigrati, la diffusione di pubblicazioni, materiale audiovisivo e multimediale, l'organizzazione di manifestazioni sulle tradizioni e la realtà coriglianese valorizzando particolari settori della nostra presenza all’estero, come, ad esempio, gli artisti, gli imprenditori, e coloro che si sono distinti per particolari meriti.
Si da atto che in tale direzione già esistono positive e lodevoli esperienze di scambi culturali con la comunità di Coriglianesi residenti in Argentina.
POLITICHE CULTURALI e TURISTICHE
La cultura alla portata di tutti è l’elemento di maggiore connotazione della modernità e di maggiore emancipazione e libertà delle persone di oggi.
Il termine “cultura” conserva nella propria radice etimologica le idee di “crescita” e di “educazione”. Essa, infatti, consente all’individuo di confrontarsi con se stesso per conoscersi meglio, per capire il senso della propria appartenenza alle consuetudini e alla lingua del luogo in cui vive; essa favorisce, soprattutto, l’incontro del soggetto con l’altro, il diverso da sé, caratterizzato da abitudini, pensieri, modi di vivere, religioni differenti.
Affermare la centralità della cultura nella vita del Comune, significa porre le basi per un positivo dinamismo delle varie identità e sensibilità presenti nella nostra comunità in vista di una comune azione, recuperare e valorizzare costumi, tradizioni, arte, folklore, musica, beni artistici e paesistici.

Il pluralismo, l’intraprendenza e l’attività dei soggetti culturali (associazioni, circoli culturali, imprenditori, artigiani, gestori di musei/teatri) costituiscono il punto di partenza per elaborare un forte progetto culturale assieme ai diversi soggetti attivi nella nostra terra.

In tal senso occorre prevedere la realizzazione e la strutturazione di interventi comuni e trasversali tra i diversi soggetti, evitando per quanto possibile la frammentazione delle proposte.

La cultura non è solo fruizione, ma anche produzione.

Per questo cercheremo di favorire ogni sensibilità, ogni centro e ogni centrale di produzione e promozione artistica e culturale con particolare attenzione a quelle dei giovani su tutto il territorio.
L’Amministrazione Comunale ritiene opportuno collaborare e favorire tutte quelle associazioni che destinano i propri spazi alla promozione e creazione di programmi e progetti culturali. Abbiamo l’ambizione di contribuire a promuovere le attività culturali che aiutino la conoscenza di tutte le Arti, a partire da quelle Contemporanee, in un rapporto costante teso al recupero e al confronto delle tradizioni popolari e delle radici e della storia della nostra comunità.

Siamo convinti che Corigliano si deve aprire a tutte le opportunità che la globalizzazione mette a disposizione sul piano culturale e turistico. I gemellaggi e le cooperazioni culturali quali momento di scambio e promozione delle identità del nostro territorio contribuiranno a far conoscere le bellezze del comprensorio e nel contempo ad elevare la qualità dei servizi. In tal senso verranno supportate le associazioni culturali locali che hanno lo scopo di promuovere iniziative finalizzate a valorizzare e far conoscere Corigliano, il territorio, la storia locale, a partire dal recupero della toponomastica tradizionale, in Europa e nel mondo.
La nostra è una comunità estesa ed articolata, una città con una identità non pienamente definita, con un territorio vasto e multiforme. 

Dobbiamo abbandonare atteggiamenti nostalgici e vagheggianti una presunta età dell’oro che non trova ormai riscontro nella realtà cittadina. Sono necessari allo scopo una robusta dose di sano realismo, pragmatismo tecnico-amministrativo e tanta creatività e determinazione politica. Anche in questo caso, abbiamo grandi risorse e bisogna valorizzarle al meglio, in un’ottica di sistema che abbracci l’intera Piana di Sibari.

Il clima, il mare, la collocazione geografica, il patrimonio storico, monumentale ed archeologico sono elementi che offrono una concreta possibilità di ritagliarci un ruolo strategico sul mercato turistico a 360 gradi. Bisogna dotarsi di un programma concreto e credibile per iniziare a decollare partendo dall’esistente, non con la fantasia ma con i fatti.

In primo luogo bisogna sostenere concretamente la crescita di un’autentica classe di imprenditori turistici perché partendo dal basso, dalle esperienze presenti sul territorio, che già evidenziano una realtà importante ed a volte incompresa, possiamo offrire una qualità di accoglienza e di servizi adeguati. La sfida che ci attende è quella di scommettere sulla formazione e sulla qualità. Ce lo richiede ed impone il mercato e non sono ammissibili né chiusure, né ritardi.
Deve farsi anche strada l’idea che Corigliano possa rappresentare un crocevia di turismo giovanile, scolastico e religioso. Per fare in modo che tale idea si consolidi, anche nell’immaginario del turista, è necessario ripensare la ricettività sul territorio, partendo dal centro storico e coinvolgendo tutte le realtà: dal mare alla montagna. Occorre, perciò, avere strutture funzionali al target di mercato che si intende attirare.

Ne consegue la necessità di indirizzare una parte di investimenti e progettualità verso la realizzazione di camping, ostelli, aree attrezzate per camperisti, bed and breakfast, strutture agrituristiche e quanto altro possa servire ad un turismo organizzato. È utile evidenziare, dunque, che l’offerta culturale e le politiche di promozione turistica dovranno necessariamente essere calibrate sulle aspettative e le attese dei visitatori. Questo percorso passa attraverso il recupero e la valorizzazione del Centro Storico, incentivando l’imprenditoria giovanile anche in forma cooperativa per assicurare un servizio di qualità e la tutela del territorio, unitamente a nuove forme di lavoro e di occupazione.
Una capacità di accoglienza prima di tutto culturale.

Occorre riconoscere che si è già in una fase avanzata di promozione della città per tutte le iniziative realizzate nel recente passato. 

Oggi si guarda alla nostra città con tanto interesse e tanta curiosità.
La promozione turistica passa attraverso la diffusione di una idea, di una opinione condivisa. Il completamento del Castello Ducale e il recupero del Teatro Valente, la riqualificazione di Schiavonea con i suoi beni e altri interventi in corso sono solo alcuni tasselli volti alla creazione dei presupposti per una città migliore, turistica ed attraente e che hanno anche favorito la diffusione sul territorio della immagine di una realtà dinamica ed in via di positiva trasformazione.

Molto più che mille campagne di stampa vale l’opinione di chi ritorna sul nostro territorio e ritiene che qualcosa sia cambiato, e sia cambiato in meglio, a cominciare dalle vie di accesso alla città. Siamo consapevoli che ancora tanto resta da fare soprattutto per quanto attiene alla pulizia del mare e al rapporto con il patrimonio ambientale, naturalistico e culturale.

Corigliano, soprattutto in estate, è tornata a vivere, a pulsare, magari non sempre in maniera ordinata, ma si percepiscono i segnali di una svolta possibile, da stimolare ulteriormente e dunque governare con equilibrio e con l’aiuto degli operatori turistici e delle associazioni che rappresentano un valido patrimonio su cui investire per il futuro. 

Adesso si tratta di rendere le potenzialità sollecitate negli anni coerenti ad un progetto complessivo che valorizzi i punti di forza via via emersi e rimuova le criticità tuttavia manifestatesi. Da qui l’esigenza di investire in servizi e qualità urbana, migliorando l’arredo e la viabilità cittadina, creando un sistema di segnaletiche turistiche anche in lingue, cogliendo tutte le opportunità offerte nel campo dei finanziamenti europei che puntano proprio sui processi legati ai valori ambientali e storico artistici.

È necessario, dunque, lavorare in sinergia, in rete e per fare questo siamo convinti che bisogna istituire la Consulta degli Operatori Turistici e Culturali per giungere quanto prima alla realizzazione della Carta del Turista (carnet di offerte ed eventi) ed in questa ottica si inserisce l’idea di promuovere il Salone del Turismo della Piana di Sibari.
Occorre puntare, pur con le necessarie rivisitazioni, su alcune manifestazioni che ormai sono legate al nome della nostra città: Alba Jazz, Festa di Via Roma, Corigliano Calabro Fotografia, Cinemadamare, Chiese Aperte, rassegne che vedono al centro dei loro interessi “Corigliano paese” e il Castello, e su altri eventi  che si ritiene possano suscitare molto interesse come le rappresentazioni teatrali in vernacolo e “Corigliano Notte Bianca”.
È necessario che si giunga, di concerto con gli operatori turistici e gli Enti istituzionali, alla definizione di una calendario delle attività turistiche e cultuali per poter gestire al meglio le risorse umane e finanziarie anche in una logica di Area Urbana che possa prevedere programmi culturali di alto livello nell’ambito di un sistema territoriale.
Si dovrà contemporaneamente giungere alla realizzazione del PMT – Piano di Marketing Territoriale - che dovrà essere il vero Piano Regolatore delle strategie di promozione/vendita del nostro territorio. Un documento, questo, che consentirà all’Amministrazione Comunale di ricercare gli accordi di collaborazione e sponsorizzazione con i privati, già previsti dalla normativa nazionale, con l'obiettivo di ottenere economie di gestione. I primi settori in cui verrà introdotta la ricerca di partner/sponsor saranno quelli della comunicazione e degli eventi.
Sarà opportuno pensare ad un bando tra i creativi per la creazione di un Marchio d’area, che sappia interpretare la specificità della nostra città e del territorio circostante attraverso un segno di riconoscimento da utilizzare a scopo promozionale e d’immagine verso l’esterno.

Centro Storico

Rientra nei programmi dell’Amministrazione Comunale mostrare il patrimonio storico-artistico e paesaggistico sotto la denominazione “Corigliano la città museo”. Perché il nostro centro storico è un museo all’aperto dove ogni strada, vicolo, piazza, chiesa, palazzo costituisce nel suo insieme la cornice ideale di un grande quadro storico visto dalla Piana di Sibari.

Per il recupero dell’abitato è necessario rivedere la politica della casa.

La casa è l’aspetto determinante per la qualità della vita della collettività ed è necessario guardare alla utile riduzione dei costi dell’abitare, individuando strumenti per la diminuzione dei costi di recupero e favorendo opportunità di acquisto.

È volontà dell’Amministrazione Comunale intervenire sul recupero delle case nel Centro Storico ed è per questo che, di concerto con la Provincia e la Regione, si attiveranno tutte le procedure necessarie per favorire l’accesso al credito agevolato per acquisto/ristrutturazione di casa o per nuove attività artigianali e/o commerciali.
Sul tema delle opere pubbliche occorre accelerare la realizzazione dei programmi in corso ed avviarne di nuovi, nell’intento di recuperare il patrimonio edilizio esistente con particolare riguardo alle Chiese e ai palazzi prospicienti le piazze e contemporaneamente si dovrà avviare una politica di gestione dei beni storici.
È necessario pensare, progettare e realizzare la città in modo unitario e complesso - Area Urbana - utilizzando i fondi messi a disposizione dall’Unione Europea per le annualità 2007/2013.
La zona circostante il Castello Ducale è senz'altro uno dei nodi urbani più delicati e complessi del centro storico. Il completamento del Castello e le sue prime attività artistiche-culturali hanno ulteriormente messo in luce le difficoltà  della viabilità.
È indispensabile pensare al progetto di una nuova strada e di parcheggi per poter accrescere e potenziare la struttura sociale e commerciale della zona ed, nel contempo, avviare un piano di recupero a sostegno dell’abitato, teso soprattutto al ripopolamento e alla collocazione di nuove funzioni collettive.
Tali interventi da parte dell'Amministrazione Comunale possono essere indirizzati al recupero di aree ed edifici degradati, supportando con interventi pubblici (strade/parcheggi/verde) le carenze di infrastrutture e favorendo un'inversione di tendenza allo spopolamento, facilitando l'insediamento di edilizia convenzionata e sovvenzionata che contribuisca al recupero di case/alloggi.

Il Piano Colore, il Piano Smaltimento Coperture in Eternit, il Piano Nuove Risorse Energetiche, la Bio-Architettura saranno alla base del processo di recupero e di rinnovamento dell’abitato. È necessario potenziare il sistema del verde con piantumazione di piante autoctone lungo le principali strade e slarghi e il recupero delle fontane pubbliche esistenti che contribuiscono a creare momenti di sosta in città.
Per questo si chiederà il supporto dei cittadini residenti per comprendere le loro necessità, dei liberi professionisti per la presentazione di proposte e di idee progettuali e degli Ordini Professionali per aprire un tavolo di confronto sul tema Recupero Centri Storici.
Relazioni Istituzionali

Provincia Sibaritide-Pollino

Ci impegniamo a riattivare da subito la richiesta finalizzata alla istituzione della nuova Provincia.

Riteniamo la nuova Provincia essenziale per: 

· il raggiungimento dell’autonomia territoriale ai fini della programmazione su temi e questioni d’interesse sovracomunale quali la tutela dell’ambiente, lo sviluppo economico, l’utilizzo ottimale delle risorse, e per garantire una adeguata e certa rappresentanza istituzionale ai livelli più alti (Regione, Camera, Senato);

· una  migliore rispondenza ai bisogni dei cittadini in relazione alle numerose deleghe che la Regione Calabria sta trasferendo alle Province, che in mancanza del nuovo ente di cui si chiede l’istituzione vede sbilanciato il territorio calabrese che si sviluppa per circa la metà a nord con la sola provincia di Cosenza, mentre la parte restante è distribuita su ben quattro province. 
Area Urbana Corigliano-Rossano

A prescindere dall’istituzione della nuova Provincia, i due grossi centri urbani, punti di riferimento di una popolazione di oltre 150 mila abitanti necessitano di nuovi servizi integrati sul territorio, finalizzati a rispondere efficacemente alle sempre maggiori esigenze delle popolazioni, in particolare nei settori della sanità, dei trasporti, delle reti di comunicazione, dei servizi sociali. 

È già in atto la riprogrammazione del POR 2007/2013, la modifica della vecchia normativa che ricomprende le due realtà nella ex Misura 5.1 a, Asse Città, in luogo dell’attuale Misura 5.1b, misura che dovrà riaggiornare con nuove risorse economiche i PSU attuali.

Ciò consentirà di realizzare quel necessario “Asse di Sviluppo Urbano” che dovrà prevedere azioni integrate di riequilibrio urbanistico, l’individuazione di nuove attività e di servizi effettivamente fruibili ai più, maggiori occasioni di sviluppo e nuove opportunità per la rivitalizzazione dei centri storici, nonché la realizzazione  di idonee infrastrutture per la mobilità delle persone e delle merci, a partire dal recupero e dalla riconversione di strutture già esistenti.

In questa direzione sono stati avviati progetti ed intese quali la progettazione di una unica rete di servizi minimi urbani denominata “Norme per il Trasporto Pubblico Locale”, attività congiunte di “Promozione Culturale” e la realizzazione del “Nuovo Ospedale della Sibaritide” nel territorio di Corigliano.
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